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Editoriale
Se i problemi 
sono i Manifesti 
e la “Moschea”...

A leggere certe dichia-
razioni verrebbe proprio
da pensare che a Crema
non esistono problemi.
Invece i problemi ci sono,
e la maggior parte di que-
sti non dipendono da fat-
tori locali, bensì da una
dimensione ben più am-
pia. Sarebbe bello che in
città e in tutto il territorio
provinciale la Politica po-
tesse confrontarsi seria-
mente sulle grandi que-
stioni. Purtroppo non è
così, e spesso si parla di
altro o, peggio, del nulla.

E’ così per le polemi-
che che alcune forze poli-
tiche hanno fatto su “I
Manifesti”, la rassegna
culturale estiva che ha
portato in città decine di
protagonisti della cultura
Italiana, tra cui Francesco
Guccini, arricchendo di
fatto la nostra città, e non
solo. E’ così sul falso tema
della “Moschea”, nel ten-
tativo di costruire con-
senso sulle paure della
gente, senza minima-
mente occuparsi del me-
rito. Dimenticando che la
giunta leghista nel 1997
fece lo stesso tipo di per-
corso che sta facendo
l’amministrazione guida-
ta da Stefania Bonaldi, e
cioè con una variante al
PGT. Dimenticandosi di
dire che nell’attuale PGT
ci sono solo due aree de-
stinata a luogo di culto,
una privata (di proprietà
della curia) e una del Co-
mune a fianco di un ora-
torio. Dimenticandosi di
dire che la comunità isla-
mica è presente a Crema
da quasi 20 anni e che per
17 anni si è riunita in via
Mazzini. 

E quando la Politica, o
meglio una certa politica,
dimentica troppe cose,
non è più tale.

Sarebbe bello invece
che ci si potesse confron-
tare e contribuire a risol-
vere problemi ben più im-
portanti e reali, che ri-
guardano l’intero territo-
rio, e sul quale l’ammini-
strazione di Crema sta la-
vorando.

di Matteo Piloni
Segretario provinciale PD

Saranno organizzate iniziative di dibattito e approfondimento

IIll  ssiinnddaaccoo  BBoonnaallddii::  ««CCoonnffrroonnttoo  
ppuubbbblliiccoo  ssuull  cceennttrroo  iissllaammiiccoo»»

CREMA L’amministrazione è aperta al dialogo con cittadini e associazioni

«La nostra amministra-
zione non intende sottrar-
si ad un confronto sereno e
civile sulla questione del
riconoscimento di un luo-
go di culto per la comunità
islamica. Un tema delicato
ed importante, che tocca
la sensibilità oltre che i de-
stini di tanti cittadini». Co-
sì è intervenuta il Sindaco
di Crema Stefania Bonaldi
in merito alle polemiche
sulla mancata convocazio-
ne di un consiglio comu-
nale aperto per discutere
del tema del centro islami-
co, che dovrebbe sorgere
in un’area indicata dal co-
mune, con spese a carico
della comunità islamica. Il
merito della questione
quindi dovrebbe essere di
carattere esclusivamente
urbanistico, ma le polemi-
che sorte per l’atteggia-
mento strumentale e pro-
pagandistico delle opposi-
zioni richiedono, come ri-
sposta, un approfondi-
mento aperto e civile. 

a pagina 3

LA VIGNETTA MONTODINE
Il ponte sul fiume Adda

dedicato a Ferrante Castelli

L’Amministrazione Comunale di Montodine, in ac-
cordo con gli Enti  sovra comunali - le Prefetture di
Cremona e Lodi con le relative Provincie, la Sovrinten-
denza ai beni culturali ed architettonici - ha organiz-
zato nella mattinata di domenica 30 novembre 2014 la
cerimonia di intitolazione del ponte sull’Adda alla
memoria di Ferrante Castelli, ex sindaco che tanto ha
fatto per la costruzione dell’opera.

a pagina 12
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La redazione 
di Cronache 
cittadine e cremasche 
augura a tutti 
i lettori Buone Feste!

NATALE A CREMA
Tante iniziative 
in città 
per le festività 
natalizie
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“ABC” della Legge di Stabilità 2015
POLITICA Nella manovra finanziaria misure per crescita, famiglie e imprese. L’Italia cambia verso

IInn  qquueessttee  oorree  iill  PPaarrllaammeennttoo  èè  iimmppeeggnnaattoo  aa  vvoottaarree  llaa
LLeeggggee  ddii  SSttaabbiilliittàà  22001155..  UUnnaa  mmaannoovvrraa  cchhee,,  ppeerr  llaa  pprrii--
mmaa  vvoollttaa  ddooppoo  aallccuunnii  aannnnii,,  hhaa  uunn  cchhiiaarroo  ccaarraatttteerree
eessppaannssiivvoo,,  iinnssiieemmee  aallll’’aammbbiizziioonnee  ddii  rriillaanncciiaarree  llaa  ccrree--
sscciittaa  ee  ddii  aaffffrroonnttaarree  pprroobblleemmii  ccrroonniiccii  ccoommee  qquueelllloo  ddeell
ccoossttoo  ddeell  llaavvoorroo  ddaannddoo  pprriioorriittàà  iinnnnaannzziittuuttttoo  aallllee  aass--
ssuunnzziioonnii  aa  tteemmppoo  iinnddeetteerrmmiinnaattoo..

DDeellllee  mmiissuurree  ccoonntteennuuttee  nneellllaa  LLeeggggee  ddii  SSttaabbiilliittàà  bbee--
nneeffiicceerraannnnoo  iinnnnaannzziittuuttttoo  ii  cciittttaaddiinnii  ee  llee  ffaammiigglliiee  iittaa--
lliiaannee,,  ccoossìì  ccoommee  llee  iimmpprreessee  ee  dduunnqquuee  llaa  nnoossttrraa  eeccoo--
nnoommiiaa..  

EEccccoo,,  qquuii  ddii  sseegguuiittoo,,  aallccuunnee  ttrraa  llee  pprriinncciippaallii  ddii  qquuee--
ssttee  mmiissuurree::

di Cinzia Fontana, deputata PDPer la crescita, 
per l’occupazione, 
per le imprese

Per i cittadini, 
per le famiglie,
per la società

• Via dall’Irap la componente lavoro
Con un beneficio di 5,6 miliardi annui, viene prevista la

completa deducibilità dall’Irap della componente lavoro a
tempo indeterminato.

• Zero contributi per i neoassunti 
nel primo triennio
Sempre per diminuire il costo del lavoro e permettere

alle imprese di riacquisire competitività, per incentivare la
crescita dell’occupazione e rendere più favorevole l’assun-
zione a tempo indeterminato, si dispone per il 2015 l’inte-
grale decontribuzione per tre anni dei nuovi assunti con
contratti di questo tipo. 

• Per sostenere i nuovi ammortizzatori sociali 
Viene costituito un Fondo per la copertura degli oneri

derivanti dall’attuazione del disegno di legge in materia di
lavoro (il cosiddetto Jobs Act). La dotazione per gli ammor-
tizzatori sociali è di 2,2 miliardi di euro per il 2015, di altret-
tanti per il 2016 e di 2 miliardi dal 2017. 

• Sgravi per chi ha assunto lavoratori in mobilità 
Grazie ad un emendamento voluto dal Pd, vengono dis-

posti sgravi contributivi già previsti per legge ma finora
non riconosciuti a favore dei datori di lavoro che abbiano
effettuato, fino al 31 dicembre 2012, assunzioni di lavorato-
ri in mobilità licenziati da imprese con meno di 15 dipen-
denti. 

• A sostegno delle partite IVA
Sono stanziati 800 milioni di euro per introdurre un re-

gime fiscale forfettario per 900 mila partite IVA a basso li-
vello di reddito, e cioè con ricavi tra 15mila e 40mila euro. 

• Più facile acquistare macchinari 
e impianti con la “Nuova Sabatini” 
Rifinanziata, grazie a un emendamento del Pd, la cosid-

detta “nuova legge Sabatini”, che prevede finanziamenti
agevolati per gli investimenti in macchinari, impianti, beni
strumentali di impresa e attrezzature ad uso produttivo,
compresi i software. 

• Ricerca e sviluppo: credito d’imposta 
al 25 per cento
A sostegno degli investimenti privati, viene introdotta

una nuova disciplina del credito d’imposta per ricerca e
sviluppo, con un’aliquota del 25 per cento innalzata al 50
per cento per le spese relative al personale altamente qua-
lificato. L’importo massimo annuale per impresa è pari a 5
milioni di euro. 

• Via libera al “patent box”
Per favorire gli investimenti innovativi, si introduce un

regime di tassazione agevolata, il cosiddetto “patent box”,
in base al quale i redditi derivanti dall’utilizzo di beni im-
materiali come brevetti industriali e marchi non concorro-
no a formare il reddito complessivo nella misura del 50 per
cento. Si tratta di un intervento che consente di incentivare
lo sfruttamento economico dei brevetti e degli altri diritti di
proprietà industriale, contrastando il ricorso alla delocaliz-
zazione all’estero dell’attività innovativa a più alto valore
aggiunto e creando migliori condizioni di attrattività degli
investimenti stranieri. 

• Promozione del made in Italy
Un emendamento del Governo e del Pd assegna 220 mi-

lioni di euro all’agenzia ICE per finanziare un Piano straor-
dinario per la promozione del made in Italy e l’attrazione
degli investimenti in Italia. Ecobonus e ristrutturazioni 

• Ecobonus e ristrutturazioni
Prorogate le detrazioni alle attuali aliquote massime per

gli interventi di ristrutturazione edilizia (50 per cento) e di
riqualificazione energetica (65 per cento). Questo secondo
eco bonus è stato esteso anche ai lavori per impianti di cli-
matizzazione invernale dotati di generatori di calore ali-
mentati da biomasse combustibili, all’acquisto e posa in
atto delle schermature solari e agli interventi relativi all’a-
dozione di misure antisismiche. 

• Stabilizzato il bonus di 80 euro
Per aumentare il reddito a disposizione delle famiglie,

favorire la ripresa dei consumi interni e dunque anche
per questa via sostenere la crescita, viene reso strutturale,
come credito fiscale, il bonus Irpef da 80 euro destinato ai
lavoratori con reddito annuo lordo fino a 26 mila euro
(circa 11 milioni i soggetti interessati). Circa 9,5 miliardi
di euro vengono destinati a finanziare questa misura. 

• Tfr in busta paga
In via temporanea, in relazione ai periodi di paga

compresi tra il 1° marzo 2015 e il 30 giugno 2018, i lavora-
tori dipendenti del settore privato che abbiano un rap-
porto di lavoro in essere dal almeno sei mesi presso il me-
desimo datore di lavoro potranno chiedere di avere in
busta paga una quota del Trattamento di fine rapporto
(Tfr). L’opzione è assolutamente volontaria per quanto
riguarda i lavoratori e a costo zero per le imprese. Saran-
no le banche ad anticipare alle imprese le risorse neces-
sarie. In caso di mancata restituzione delle somme da

parte dell’azienda alla scadenza del finanziamento, que-
ste si potranno rivolgere ad un Fondo di garanzia Inps e
ad una controgaranzia pubblica, finanziata con 100 mi-
lioni. 

• Il “bonus bebè” 
Per il sostegno alla famiglia arriva il cosiddetto “bonus

bebè”, vale a dire un contributo per ogni figlio nato o
adottato dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 2017 di 960
euro l’anno (erogato mensilmente) fino al compimento
del terzo anno di età o di ingresso nel nucleo familiare. La
condizione è che il nucleo familiare di appartenenza del
genitore richiedente disponga di un reddito non superio-
re ai 25 mila euro annui, in base all’Isee. L’importo del
contributo raddoppia nel caso in cui la condizione eco-
nomica corrispondente al valore dell’indicatore Isee non
sia superiore ai 7 mila euro annui. 

• Più risorse per le famiglie e per i servivi 
per la prima infanzia 
All’interno di un Fondo per gli interventi in favore del-

le famiglie vengono riservati 100 milioni al rilancio di un
piano di sviluppo del sistema territoriale dei servizi so-
cio-educativi per la prima infanzia, a cominciare dagli
asili nido. 

• Per le persone non autosufficienti 
e affette da SLA
Incrementata la dotazione del Fondo per le non auto-

sufficienze di 400 milioni di euro per il 2015 con la previ-
sione che tale stanziamento sia rivolto anche agli inter-
venti di sostegno alle persone affette da SLA. Ricordo che
il Fondo era stato completamente azzerato durante il go-
verno Berlusconi.

• Cinque per mille ed erogazioni liberali 
Prevista la stabilizzazione della disciplina del 5 per

mille Irpef. Incrementato a 30 mila euro annui l’importo
massimo sul quale spetta la detrazione del 26 per cento
per le erogazioni liberali in denaro a favore delle Onlus. 

• Aumento della deducibilità dei buoni pasto
Grazie a un emendamento del Pd in Commissione Bi-

lancio, la quota non sottoposta a tassazione dei buoni pa-
sto di formato elettronico che le imprese corrispondono
ai lavoratori viene elevata, a decorrere dal 1° luglio 2015,
da 5,29 euro a 7 euro. Si tratta di un intervento che punta
ad aumentare i consumi e a diminuire l’evasione fiscale.
E che equivale a circa 400 euro all'anno in più di reddito
netto disponibile per la spesa alimentare di ogni benefi-
ciario. 

• Pensioni: stop alle penalità previste 
dalla “riforma Fornero” 
Sempre grazie ad un emendamento del Pd, sono state

eliminate le penalizzazioni previste dalla “riforma Forne-
ro” sui pensionamenti con meno di 62 anni per chi entro
il 2017 maturerà i requisiti della pensione di anzianità. 

• Fissato un tetto alle “pensioni d’oro” 
Stabilito un “tetto” alle pensioni cosiddette “d’oro”

maturate con oltre 42 anni di contributi, che non potran-
no eccedere l’importo che sarebbe stato liquidato secon-
do le regole di calcolo vigenti prima dell’entrata in vigore
della “riforma Fornero”. Questo varrà sia per gli assegni
già in pagamento, sia per le pensioni a partire da gennaio
2015. 

• Per la scuola e l’università 
Prevista l’istituzione di un “Fondo la buona scuola”: la

dotazione di 1 miliardo di euro per il 2015 e di 3 miliardi
dal 2016 servirà in via prioritaria all’assunzione, proprio
a partire dal 2015, di oltre 148.100 docenti (tutti i presenti
nelle graduatorie ad esaurimento, i vincitori del concorso
del 2012 non ancora assunti e gli idonei dello stesso con-
corso). Il Fondo ha come finalità anche la formazione e la
valutazione dei docenti e dei dirigenti scolastici, insieme
al potenziamento complessivo del settore, a cominciare
ad esempio dall’alternanza scuola-lavoro e alla diffusio-
ne della connettività wireless nelle scuole. 

E’ previsto un incremento del Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università (FFO) per 150 milioni di
euro dal 2015. 

Stabilito, in base ad un emendamento del Pd, che una
quota pari almeno al 50 per cento del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica sia desti-
nata al finanziamento di progetti di ricerca di interesse
nazionale presentati dalle università. 

• Più risorse per le emergenze 
ambientali nazionali
Rispetto alla legislazione vigente, è innalzata a 200 mi-

lioni per il 2015 la dotazione del Fondo per le emergenze
ambientali nazionali. 
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PAURA NON FA RIMA CON INTEGRAZIONE

CCoonnffrroonnttoo  ppuubbbblliiccoo  ssuuii  lluuoogghhii  ddii  ccuullttoo
CENTRO ISLAMICO Il sindaco interviene sulla questione: «Aperti al dialogo. Discuteremo con cittadini e associazioni»

«La nostra amministra-
zione non intende sottrarsi
ad un confronto sereno e
civile sulla questione del ri-
conoscimento di un luogo
di culto per la comunità is-
lamica. Un tema delicato
ed importante, che tocca la
sensibilità oltre che i desti-
ni di tanti cittadini». Così è
intervenuta il Sindaco di
Crema Stefania Bonaldi in
merito alle polemiche sulla
mancata convocazione di
un consiglio comunale
aperto per discutere del te-
ma del centro isla-
mico, che ricordia-
mo dovrebbe sorge-
re in un’area indica-
ta dal comune, con
spese a carico
esclusivo della co-
munità islamica
cremasca. Il merito
della questione
quindi dovrebbe es-
sere di carattere
esclusivamente ur-
banistico, ma le po-
lemiche sorte per
l ’ a t t e g g i a m e n t o
strumentale e pro-
pagandistico delle
opposizioni richie-
dono un confronto aperto
e civile tra amministrazio-
ne e cittadinanza. Nel me-
rito del diniego alla propo-
sta del consiglio comunale
aperto avanzata dai gruppi
di minoranza, legato a que-
stioni di carattere procedu-
rale (si veda la lettera del
Presidente del consiglio co-
munale qui a lato ndr), il
Sindaco ha dichiarato: «Al
di là delle corrette proble-
matiche legate alla “forma”,
che va rispettata, la “so-
stanza” del problema ci è
evidente e ci vede concordi
nel ritenere che l’atteggia-
mento dialogante che pro-
poniamo ai nostri concitta-
dini e alla comunità tutta
debba prima di tutto parti-
re da coloro che sono chia-
mati ad amministrarla,
quindi da noi stessi». A
questo proposito saranno
dunque organizzate forme
di dibattito pubblico con la
cittadinanza. «Ho proposto
l’indizione di un momento
di confronto pubblico –
prosegue Stefania Bonaldi
– con i cittadini cremaschi,
con tutte le realtà rappre-
sentative della nostra co-
munità, religiose e laiche,
che vorranno intervenire e
con l’eventuale presenza di
esperti. Ciò per consentire
all’amministrazione di
esprimere la propria posi-
zione in merito, ma anche
di raccogliere contributi
costruttivi da parte di chi
vorrà intervenire, così co-
me di farsi carico, ove ne-
cessario, di eventuali per-
plessità e preoccupazioni
espresse dai cittadini».

A questo proposito nei
prossimi giorni saranno
prese iniziative concrete:
come confermato anche
dal capogruppo Pd in con-
siglio comunale Gianluca
Giossi, si sta valutando l’or-
ganizzazione di un’assem-
blea pubblica sul tema o la
possibilità di un consiglio
comunale aperto. Questa
volta però con una richie-
sta formalmente corretta
da parte dei gruppi di mag-
gioranza. 

di Mauro Giroletti

Lunedì 15 dicembre: serata 
su integrazione e libertà di culto
organizzata dal Pd di Crema 

dalla copertina Editoriale

Se i problemi 
sono i Manifesti 
e la “Moschea”...

Non bisogna dimenticare infatti il processo di raziona-
lizzazione delle società partecipate a cui stiamo mettendo
mano, che tradotto significa due cose: risparmio di soldi e
servizi migliori. 

Noi lo stiamo facendo sulla piscina, sui rifiuti, sull’illu-
minazione pubblica. E non per farci dire che siamo bravi,
ma perché è giusto, anche se difficile e faticoso. E che dire
dei risultati ottenuti in ambito sociale, dove il nostro terri-
torio è preso come modello da altre regioni?

E infine, che dire del lavoro che stiamo mettendo in ca-
po su Expo, con la valorizzazione dei prodotti locali e i pac-
chetti turistici per promuovere tutto il territorio con la col-
laborazione di Reindustria.

E ancora, i “grandi” progetti territoriali come il nuovo
canile, i varchi elettronici e la caserma dei vigili del fuoco.
Tutti progetti importanti fermi al palo e che questa ammi-
nistrazione, insieme ai sindaci cremaschi tutti,  (o quasi)
ha rimesso in moto.

Tutto ciò senza mai dimenticare anche “le piccole co-
se!”, quelle di tutti i giorni e che poi sono importanti e pos-
sono fare la differenza.

Quindi, tutto bene madama la marchesa? Certo che no.
Ci sono questioni davvero importanti che hanno biso-

gno del contributo di tutti: forze politiche, sociali ed eco-
nomiche. Il nostro territorio ha un grande potenziale da
esprimere, ma spesso non riesce. E con la grande riforme
degli enti locali, a partire dalle province, il ruolo che la po-
litica può giocare nei territori è davvero importante, tor-
nando ad immaginare lo sviluppo di un territorio, oltre i
soliti e classici confini.

Questa è la vera sfida, che noi stiamo giocando, sia a li-
vello provinciale come PD che a livello locale con l’ammi-
nistrazione di Crema. E su questo la politica dovrebbe con-
frontarsi, ognuno con le sue idee e, ogni tanto, anche delle
proposte. Ma per riempire uno spazio, servono contenuti.
E forse il problema di alcuni è proprio questo: l’assenza di
contenuti.

Noi li abbiamo, e continuiamo a provare ad occuparci
della città, del territorio e dell’intera provincia, con i nostri
limiti e la nostra passione, tenendo ben presente una cosa:
in Politica, così come nella vita…”non sono tutti uguali”!

Buone feste a tutti.

di Matteo Piloni
Segretario provinciale PD

Lo straniero si sente
davvero integrato nel no-
stro tessuto sociale? E noi
che cosa stiamo facendo
per aiutare questo proces-
so? 

Una piccola riflessione
a margine del dibattito sul
luogo 

di culto per la Comuni-
tà musulmana. Nonostan-
te l'ISTAT certifichi, pro-
prio in questi giorni, che da
sei anni il numero di immi-
grati sia in costante dimi-
nuzione, lo straniero fa
sempre paura. È quello che
si deduce assistendo alla
campagna che da più parti
viene condotta contro la
legittima richiesta di una
comunità, che da anni vive
a Crema, di avere il proprio
luogo di culto. La sensazio-
ne è quella di vivere fuori
dalla Storia e comunque,
anche quando si fa qualco-
sa, di arrivare sempre trop-
po tardi. E tutte le nostre
Istituzioni, chi più chi me-
no, sono in ritardo nel
campo dell'integrazione
sia culturale che sociale.

Ora l'integrazione è una
cosa seria: non nasce da
sola, né si inventa da un
giorno all'altro, ma ha bi-
sogno di accoglienza, at-
tenzione, ascolto, rispetto,
considerazione, valorizza-
zione. Quante di queste fa-
si vengono rispettate e vis-
sute nei confronti degli
stranieri con i quali venia-
mo a contatto? Se poi ve-

Cappelli: «Ecco perchè non è corretta
la richiesta delle opposizioni 

sul Consiglio Comunale aperto» 
In qualità di Presidente è mio compito coordinare il lavo-

ro del Consiglio Comunale di Crema e se l’organo tecnico,
quale è la Segreteria Generale , mi segnala, per iscritto, che,

per come è for-
mulata la richie-
sta di convoca-
zione di un con-
siglio comunale
aperto, la stessa
risulta improce-
dibile, proprio
perché parere
non opinabile,
non posso fare
altro – per cor-
rettezza e garan-
zia di tutti – che
prenderne atto e
comunicare ai
colleghi consi-
glieri proponenti
che la loro ri-

chiesta così non può essere accolta.
Nei tanti anni di presenza in Consiglio Comunale ho

sempre rispettato le regole e le indicazioni che venivano da-
gli organismi tecnici, a maggior ragione oggi che svolgo un
ruolo prettamente istituzionale. Pertanto ritengo che “gli
esperti consiglieri comunali” presentatori dell’istanza, sup-
portati da “avvocato costituzionalista” e da un “parlamenta-
re illuminato” (a cui chiedo perché il suo gruppo politico non
abbia sottoscritto l’istanza), avrebbero forse potuto formula-
re meglio la richiesta stessa e non in modo tale da muovere la
Segreteria Generale a dichiararla addirittura – cito testual-
mente - “improcedibile e quindi non accoglibile”.

Non corrisponde al vero, pertanto, che io abbia voluto
impedire un dibattito su un problema di grande attualità e
che coinvolge la sensibilità di molti concittadini e per il qua-
le ogni supplemento di vera riflessione non può che giovare a
chi è chiamato a compiere delle scelte.

Venga corretta l’istanza o si scelga un altro strumento di
discussione, come consiglia il Sindaco, l’importante è che se
ne parli e si ascoltino le ragioni “fondate” di tutti. Solo così
possono essere fatte scelte sempre più giuste per la città.

Vincenzo Cappelli - Presidente del Consiglio Comunale

Stefania Bonaldi e Vincenzo Cappelli

Intervento di Enrico Fantoni, direttore dell’ufficio “Migrantes” di Crema
niamo a contatto con lo-
ro...

Le recenti manifesta-
zioni che hanno incendia-
to le periferie di Roma e
Milano, oltre a mettere in
evidenza una grave situa-
zione di degrado e di incu-
ria, sono un pessimo se-
gnale della difficoltà di
convivenza con gli stranie-
ri residenti. Vengono alla
mente analoghe ribellioni
che pochi anni fa interes-
sarono la periferia parigi-
na, anch'esse spia evidente
della profonda lacerazione
di un tessuto sociale se-
gnato dalla forte presenza
di stranieri.

Che cosa aspettiamo?
Che anche le nostre perife-
rie prendano fuoco? Che la
crisi, sempre più pungente,
faccia da esca ad un males-
sere che trova sfogo anche
nelle differenze etniche?

Un problema va affron-
tato quando esiste e non
possiamo nasconderci ad-

ducendo che altri proble-
mi, quali appunto la sicu-
rezza, lo sviluppo, l'occu-
pazione, la crisi stessa sono
più importanti. L'impor-
tanza di un problema non
può essere decisa a priori o
fuori dal contesto.

Se da un lato l'Ammini-
strazione ha capito che era
giunto il momento di pre-
disporre un luogo di culto a
disposizione della Comu-
nità musulmana, dall'altro
quest'ultima sta vivendo,
con particolare intensità,
una situazione che è venu-
ta crescendo già da diversi
anni, da quando cioè il luo-
go di culto fino ad allora
usato, è divenuto insuffi-
ciente.

Saper interpretare le
esigenze degli altri è l'in-
grediente base della più
normale integrazione.

Enrico Fantoni 
Ufficio “Migrantes” 

Diocesi di Crema
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««PPeerr  ii  mmiirraaccoollii  ccii  ssttiiaammoo  aattttrreezzzzaannddoo»»
OPERE PUBBLICHE Area nord-est e nuovo sottopasso ferroviario priorità per l’Amministrazione

«Le cose impossibili le
facciamo subito, per i mira-
coli ci stiamo attrezzando».
Il bilancio di metà mandato
della amministrazione co-
munale di Crema è già stato
presentato alla città e tutti
hanno potuto fare le loro
considerazioni. Molto? Po-
co? Certamente tutti, a par-
tire dagli amministratori,
vorrebbero fare di più, ma
con i fichi secchi -leggi: ri-
sorse limitate o, ancor peg-
gio, incerte- non si fanno
matrimoni sfarzosi! Il pro-
blema è un altro: uscire dal-
l'ordinario per sognare
qualcosa che possa costitui-
re un salto di qualità per la
città, o qualcosa che ne de-
termini l'agenda per i pros-
simi anni, anche oltre il bre-
ve tempo di un mandato
amministrativo. Ma cosa?
Le idee in realtà non man-
cano, come non deve man-
care la determinazione a
realizzarle. Sarebbe impor-
tante riuscire ad impostare
progetti ed opere destinate
a proiettare la propria rea-
lizzazione verso un futuro
che non sia immediato:
pensare solo a soddisfare
bisogni di piccolo cabotag-
gio forse potrà dare consen-
so nel breve, ma certamente
non costituisce prova di
lungimirante capacità am-

ministrativa'. Facciamo
qualche esempio. La riqua-
lificazione dell'area Nord-
Est con l'ammodernamen-
to della stazione ferroviaria
e un sottopasso che superi
la ferrovia mettendo diret-
tamente in comunicazione
con il centro storico l'area
dismessa della vecchia Eve-
rest e della Ferriera, signifi-
cherebbe aprire spazi im-
portanti per la città del futu-
ro. Restituire alla città, e più
esattamente al centro stori-
co, l'area urbanisticamente
pregevole  e attualmente
sotto-utilizzata degli ex
Stalloni, di proprieta' regio-
nale e quindi pubblica, vor-
rebbe dire recuperare edifi-
ci storici di grande interesse

per nuovi spazi pubblici e
privati. Non solo urbanisti-
ca e realtà edilizia: riorga-
nizzare sul serio e a fondo le
società partecipate della
amministrazione pubblica
del nostro territorio, vorreb-
be dire innovazione ed am-
modernamento gestionale
di grande spessore politico
per i servizi ai cittadini. Si è
aperta al traffico la nuova
autostrada BreBeMi senza
che sia stato possibile fino
ad ora immaginare un col-
legamento della città con
questa nuova arteria di
grande scorrimento. Po-
trebbero essere questi i temi
sui quali lavorare che da-
rebbero nuovo slancio alla
città e al suo territorio per
almeno il prossimo decen-
nio.

Partiamo, per questo nu-

di Tiziano Guerini

Buoni i dati sulla raccolta del secco: 30% di rifiuti in meno

Intervista all’assessore Bergamaschi: «Lavoriamo per una soluzione. I margini di manovra ci sono»

mero del giornale, con la te-
matica dell'area Nord-Est,
lasciando ai prossimi nu-
meri le altre tematiche. 

Ne parliamo con l'asses-
sore Fabio Bergamaschi re-
sponsabile del settore urba-
nistico del Comune di Cre-
ma. «La questione della ri-
qualificazione dell'area
Nord-Est è la mia assoluta
priorità; su questo argo-
mento, non nuovo nelle dis-
cussioni amministrative, ci
si gioca il valore del nostro
mandato amministrativo». 

QQuuaallii  ee  qquuaannttee  ppoossssiibbiillii--
ttàà  ccii  ssoonnoo  ddaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa
pprrooggeettttuuaallee  eedd  eeccoonnoommiiccoo,,
cchhee  ssii  ppoossssaa  mmuuoovveerree  qquuaall--
ccoossaa  iinn  mmeerriittoo??  

Dal punto di vista tecni-
co-operativo i margini di
manovra ci sono, ed anche
per gli aspetti finanziari

qualcosa si sta muovendo.
Abbiamo avuto importanti
contatti in sede regionale
perché, progettazione di
massima alla mano, alcuni
passaggi operativi possano
agganciare i contributi co-
munitari  europei a forte ca-
ratterizzazione ambientale
della programmazione
2014-2020 i cui bandi attua-
tivi sono attesi per il prossi-
mo anno. 

CCoommee  ssii  ppoottrràà  ddeeffiinniirree
ppeerr  ll''aarreeaa  NNoorrdd--EEsstt  uunnaa
ffoorrttee  ccaarraatttteerriizzzzaazziioonnee  aamm--
bbiieennttaallee??

La progettazione sulla
quale i nostri uffici stanno
lavorando, prevede, a ridos-
so della stazione ferroviaria,
la realizzazione di uno spa-
zio intermodale di scambio
ferrovia-gomma e pubbli-
co-privato: un Hub per pul-
mann con la predisposizio-
ne di tecnologie di Smart
mobility - mobilità efficien-
te e sostenibile - che troverà
proprio qui il proprio riferi-
mento per la città e non so-
lo. A questo si aggiunga l'eli-
minazione del passaggio a
livello sul viale di S.Maria
con la realizzazione di un
sottopasso pedonale. Va da
sé che dovrà di conseguen-
za essere realizzato un nuo-
vo collegamento fra via Sta-
zione e via Gaeta attraverso
un sottopasso  per auto-
mezzi che superi la ferrovia.

Anche la stazione ferrovia-
ria dovrà essere messa in si-
curezza in particolare attra-
verso opportuni sottopassi
per servire il secondo bina-
rio.

CCoossttii  eedd  aattttoorrii??  
Un protocollo d'intesa fra

Comune, Regione, Rete Fer-
roviaria Italiana e Autogui-
dovie come trampolino di
lancio verso i fondi europei,
potrebbe essere lo strumen-
to per attivare una decina di
milioni che costituiscono la
somma necessaria per un
primo ampio stralcio di la-
vori". Il "tavolo della mobi-
lità su ferro" aperto di re-
cente a Crema, potrebbe
aiutare? "L'aggancio con la
problematica socio-am-
bientale è evidente: una in-
dagine di Lega Ambiente
colloca la tratta ferroviaria
BG-Treviglio-Mi -a cui fa ri-
ferimento la nostra Crema-
Milano - al terzo posto fra le
peggiori appena dopo la
Termini-Ciampino a Roma,
e la circumflegrea di Napoli.
Si impone una manutenzio-
ne degli impianti e l'ammo-
dernamento del materiale
rotabile, oltre ad altri inter-
venti più specifici per il no-
stro territorio come la rea-
lizzazione del "treno diret-
to" per Milano, o un bus-
navetta per agganciare la
grande tratta ferroviaria na-
zionale di Lodi.

DIFFERENZIATA: SPERIMENTAZIONE A S. BERNARDINO, CASTELNUOVO E VERGONZANA

Dal 16 ottobre scorso l’amministrazio-
ne comunale ha avviato nei quartieri di
San Bernardino, Castelnuovo e Vergon-
zana la sperimentazione della raccolta
del secco.

Tale scelta nasce dal fato che in città,
come nel territorio, in questi anni sono
stati raggiunti ottimi livelli di raccolta
differenziata (oltre il 70%), e per questo
l’amministrazione di Crema ha voluto
iniziare un percorso con l’obiettivo di ri-
durre il consumo di rifiuti, ma soprattut-
to provare a definire un criterio per il
quale si paga in base a quanti rifiuti si
producono. 

Gli obiettivi sono molti, tra cui: 
• prevenire e ridurre la produzione

del secco, cioè dei rifiuti non riciclabili,
quelli per i quali è necessario lo smalti-
mento in discarica o al termocombusto-
re.

• consentire di  testare un sistema
di misurazione puntuale del secco, così
da poter meglio identificare future azioni
finalizzate all'introduzione della cosid-
detta “tariffa puntuale” (ovvero la tariffa
per la quale si paga in base a ciò che ef-
fettivamente si produce e che quindi è fi-
nalizzata a premiare i cittadini virtuosi).

La sperimentazione durerà sei mesi,
quindi fino a giovedì 16 aprile 2015.

Dopo i primi due mesi, le prime lusin-
ghiere valutazioni si sono via via confer-
mate nei numeri.

Il quantitativo di secco intercettato si è
stabilizzato su un valore compreso tra
kg. 3500 e kg. 4000 a settimana, pari al
70% della media settimanale  di secco in-

tercettato negli otto mesi precedenti al-
l’avvio della sperimentazione.

Ciò significa il 30% in meno di rifiuti
prodotti. 

Non si è registrato un aumento di ri-
fiuti abbandonati o un incremento di si-
tuazioni critiche nella zona oggetto della
sperimentazione. A ciascuna famiglia o
utenza non domestica (negozio, ufficio,
scuola ecc…) è stata consegnata una do-
tazione gratuita di sacchi più che suffi-
ciente per i 6 mesi della sperimentazio-
ne. Le dotazioni sono state calcolate sia
in base al tipo di utenza (domestica/non
domestica) sia in base ai componenti del
nucleo famigliare.

«Stiamo attuando una importante tra-
sformazione  – dichiara l’Assessore al-
l’Ambiente Matteo Piloni – e faremo il
possibile per estenderla rapidamente a
tutto il territorio comunale. La gestione
dei rifiuti, nell'insieme delle varie attivi-
tà che comporta, è uno dei principali co-
sti a carico del bilancio comunale e affin-
ché questa avvenga in modo efficace, ot-
timizzando al massimo risorse ed ener-
gie, è  fondamentale la partecipazione
dei cittadini. Con la fase di sperimenta-
zione contiamo di portare presto a Cre-
ma un nuovo sistema di raccolta finaliz-
zato a far spendere di meno i singoli cit-
tadini e tutta la collettività, ma è davvero
fondamentale l’impegno di tutti. Un rin-
graziamento particolare va ai cittadini
dei quartieri interessati, che oltre ad una
risposta positiva stanno dimostrando un
diffuso spirito di collaborazione all’ini-
ziativa».

L’assessore Fabio Bergamaschi
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“Paullese - Route 415”: un progetto 
di sviluppo e una concreta occasione 
di rilancio dell’economia e del turismo

MMuurraa  VVeenneettee,,  rraaccccoollttee  
oollttrree  33000000  ffiirrmmee  ddaall  FFaaii

ARTE & STORIA Iniziativa promossa dal Fondo Ambientale Italiano in collaborazione con banca Intesa Sanpaolo 

E’ stato raggiunto e am-
piamente superato l'obiet-
tivo delle 1000 firme a favo-
re del Torrion di Porta Serio
e delle mura venete di Cre-
ma. Si è dunque conclusa
positivamente per i crema-
schi la VII edizione de “I
luoghi del cuore” ”, iniziati-
va promossa dal FAI in col-
laborazione con Intesa
Sanpaolo, che, da luglio a
novembre, ha chiesto a tut-
ti i cittadini di segnalare i
piccoli e grandi tesori che
amano e che vorrebbero
salvare. 

Tanti i voti raccolti dai
cremaschi e dalle associa-
zioni che hanno aderito al
comitato #CREMAPERLE-
MURA e risposto con entu-
siasmo all'appello del Fon-
do Ambiente Italiano di vo-
tare per quei luoghi a cui ci

di Roberta Santamaria sentiamo legati e che vor-
remmo fossero tutelati.

I dati sono ancora provvi-
sori ma le mura venete di
Crema hanno ottenuto più
di 3000 preferenze. Ora non
resta che aspettare i primi
mesi del 2015, quando il
FAI annuncerà la classifica
definitiva del Censimento e
successivamente saranno
comunicate le Linee Guida
(stabilite in collaborazione
con il Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali e del
Turismo – MiBACT) per la
definizione degli interven-
ti, procedura che darà la
possibilità anche ai luoghi
che hanno raccolto almeno
1.000 voti di presentare al
FAI specifiche richieste di
intervento. Una commis-
sione interna valuterà le
domande pervenute e sele-
zionerà i luoghi idonei a un
interessamento da parte

del FAI. Condizione neces-
saria la presenza di un pre-
ciso programma di azione e
certezze sui primi finanzia-
menti.

Comunque vada, la par-
tecipazione di Crema al
Censimento nazionale del
FAI ha già prodotto un ri-
sultato positivo: un rinno-
vato interesse dei crema-
schi per le Mura e la loro
conservazione, testimonia-
to lo scorso 5 novembre dal
numeroso pubblico che ha
partecipato alla serata de-
dicata alle Mura Venete rea-
lizzata con la collaborazio-
ne del Rotary Cremasco
San Marco e che ha visto la
partecipazione dell’ammi-
nistrazione comunale di
Crema e dal Gruppo FAI,
arricchita dai contributi del
Gruppo Antropologico Cre-
masco e dello Studio Tecni-
co Moruzzi.

Raggiunto e ampiamente superato l’obiettivo previsto dagli organizzatori

Per il raggiungimento degli obiettivi turistici di Expo
2015 è sicuramente fondamentale la posizione strategica
di Milano, metropoli al centro delle principali tratte aeree
internazionali, dell’alta velocità e punto di partenza idea-
le per la scoperta del ricco territorio circostante.

Ed è proprio il nostro territorio ad essere attraversato
da un’importante strada provinciale la 415 Paullese, ro-
busta arteria della Lombardia centrale, che collega Mila-
no a Cremona passando per Crema.

Il nostro Comune, in più occasioni, ha dimostrato inte-
resse verso una politica di sostenibilità ambientale, di
mobilità dolce per mezzo di una promozione turistica e
culturale mirata a mettere in sinergia tutte le realtà cre-
masche, ricorrendo a progetti e azioni che mirano ad uti-
lizzare EXPO 2015 come volano di promozione e risonan-
za per tutti;

“Paullese Route 415” è un progetto ideato dall’Assesso-
rato alla Cultura del Comune di Paullo in collaborazione
con il Consorzio Bonifica Muzza Bassa Lodigiana, Paullo
che Pedala FIAB, Università del Tempo Libero ‘Ambrogio
da Paullo’, Cooperativa Sociale ‘Il Segno’, Morellini Edito-
re e Weblitz Srl per la creazione di un’ampia partnership
fra comuni, enti territoriali e associazioni locali, capace di
pianificare una serie di iniziative e attività attorno a que-
sto percorso stradale per incrementare l’appeal del terri-
torio che percorre, favorendo le molteplici occasioni che
offre, promuovendo percorsi naturalistici, storico-cultu-
rali e agroalimentari per ridare impulso all’economia lo-
cale e accrescere la qualità della vita;

Nell’ultima seduta di giunta, l’Amministrazione guida-
ta dal Sindaco Stefania Bonaldi ha deliberato l’adesione al
progetto, perché ritenuto una piattaforma in grado di es-
sere implementata anche in forma autonoma da ciascun
Ente mediante l’utilizzo di proprie risorse ed esperienze
locali, quali associazioni, proloco e gruppi organizzati;

«La nostra partecipazione a ‘Paullese Route 415’ – di-
chiara l’Assessore al turismo Matteo Piloni – è una delle
numerose progettualità che l’Amministrazione sta met-
tendo in campo in occasione dell’imminente Expo 2015.
In questo caso abbiamo ritenuto che l’idea avesse sia
un’utilità sociale, economica, di sviluppo ambientale, tu-
ristico e culturale del territorio».

«Il nostro territorio, - conclude Piloni -  ampliando co-
stantemente la propria offerta turistica e culturale, rap-
presenterà certamente  una destinazione di sicuro inte-
resse per i numerosi visitatori potenziali».

M.G.

NATALE A CREMA

Tante iniziative in città per le festività natalizie

Il tradizionale presepe nel quartiere “Sabbioni”Lo stand dei prodotti gastronomici “Made in Crema”

L’albero di Natale
in piazza Duomo

Le luminarie in centro storico

I mercatini 
in programma 
il 21 dicembre
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IIll  CCrreemmaassccoo  pprroonnttoo  aadd  aaccccoogglliieerree  ll’’EExxppoo
TURISMO A CREMA Pacchetti turistici per valorizzare le eccellenze locali con quattro percorsi tematici nel centro storico

Il turismo incoming a
Crema: nato per i visita-
tori di Expo, rivolto a tut-
ti i turisti in arrivo sul ter-
ritorio. 

L’Amministrazione Co-
munale di Crema, Came-
ra di Commercio di Cre-
mona insieme con i l
DUC (Distretto Urbano
del Commercio) si sono
prefissati un obiettivo
ambizioso, innovativo e
strutturato: creare “EX-
traordinary Crema”, ov-
vero pacchetti di acco-
glienza turistica inco-
ming per la città ed il ter-
ritorio cremasco, rivolti
ad ospiti italiani e stra-
nieri, che viaggiano soli
oppure con la famiglia, e
proponenti  un’offerta
complessiva di alloggio,
ristorazione, trasporti ed
esperienze turistiche le-
gate al territorio visto in
ogni suo aspetto, parten-
do dell’arte, passando
dalle imprese locali, arri-
vando al commercio del
cuore cittadino. In prati-
ca i pacchetti permette-
ranno al turista di vivere
l’unicità di Expo, l’italian
way of life di Milano ma
di spostarsi  poi  nella
tranquillità e nella socia-
lità del salotto di Crema. 

Per portare avanti que-
sto progetto, oltre alla
preziosa collaborazione
di Reindustria senza la
quale non sarebbe stato
possibile attuarlo e fina-
lizzarlo al preciso scopo
di accogliere ospiti in cit-
tà, l’occasione più profi-
cua ed a portata di mano
sarà indubbiamente Ex-
po 2015. 

Una “parte attiva” del
tema di Expo sarà tratta-
to proprio a Crema, pres-
so i l  Centro culturale
S.Agostino che ospiterà i
Corsi  CEEP (Cremona
Executive Education Pro-
gram) organizzati dall’U-
niversità Cattolica di Mi-
lano, sede di Cremona,
per conto dell’ATS (Asso-
ciazione Temporanea di
Scopo) di CCIAACR (Ca-
mera di Commercio di
Cremona) rivolti ai ma-
nager di tutto il mondo e
trattanti temi quali l’a-
groalimentare, la zootec-
nia ed il food. I parteci-
panti a questi seminari di
formazione saranno par-
te congrua dell’indotto
turistico portato in città
dall’esposizione, avran-
no la possibilità di entra-
re in contatto anche con
le realtà aziendali di Ma-
de in Crema-Italian
Food, del Polo della Co-
smesi e della Meccanica
e, trattando i temi delle
lezioni,  non potranno
non essere fortemente
motivati a vivere l’offerta
del pacchetti turistici di
EXtraordinary Crema. 

«Ma l’obiettivo è anco-
ra più alto – dichiara l’as-
sessore al  Commercio
con delega all’Expo Mo-
rena Saltini -  e si voglio-
no coinvolgere la aziende
locali, creare occupazio-

SCRP
La gestione della piscina
in concessione per 25 anni

Si è conclusa la prima fase per l’assegnazione della
gestione della piscina comunale. Per ora sono stati in-
dividuati i soggetti potenzialmente interessati a gesti-
re il centro natatorio cremasco per i prossimi 25 anni.
«Si tratta di tre cordate che già gestiscono impianti
dello stesso tipo nella nostra regione” spiega Pietro
Moro, presidente di Scrp. “Si aprirà ora la seconda fa-
se dove vi sarà la valutazione di merito della parte tec-
nica ed economica del progetto portato avanti dal
privato. Il tutto dovrebbe concludersi con l’avvio della
stagione estiva» spiega Moro.

Per conoscere i dettagli su come sarà gestita la pi-
scina nei prossimi anni bisognerà attendere il proget-
to del privato che si aggiudicherà l’appalto. Per ora si
sa solo che l’azienda appaltatrice dovrà garantire l’e-
levata qualità del servizio, gli investimenti strutturali,
l’impegno a mantenere i rapporti di lavoro in essere e
le tariffe attente ad anziani, disabili e giovani.

Nella stessa delibera di consiglio si fa riferimento
alla tutela dei posti di lavoro: «Il futuro concessiona-
rio avrà l’obbligo di assumere gli attuali dipendenti di
Scs servizi locali Srl alle medesime condizioni, nessu-
na esclusa, attualmente previste nei contratti di lavo-
ro subordinato a tempo indeterminato relativi al Cen-
tro natatorio comunale».

La durata della concessione sarà di 25 anni decor-
renti, indicativamente, dal 1 maggio 2015 al 30 aprile
2040. Il valore economico presunto della concessio-
ne, determinato sulla base dei ricavi attuali (euro
1.300.000 circa l’anno) e della durata dell’affidamento
(25 anni), è pari ad oltre 32 milioni di euro.

Pietro Moro
Presidente 
di Scrp

ne, sicuramente per il pe-
riodo di Expo e ci si augu-
ra anche in seguito, e rin-
vigorire il commercio cit-
tadino ed il centro stori-
co».

A questo fine sono stati
ideati quattro percorsi te-
matici  (gastronomico,
sportivo, artistico e cultu-
rale),  legati al Distretto
Urbano del Commercio
di Crema, ridenominato
per l’occasione di Expo
Crema Natural Outlet ov-

vero il centro cittadino
visto con un outlet natu-
rale a cielo aperto, e posti
come fulcro dei pacchetti
turistici d’accoglienza.  

»L’intento profondo e
molto motivante di que-
sto progetto – dichiara
l’assessore al  turismo
Matteo Piloni -  è la crea-
zione di un turismo inco-
mig fino ad ora assente in
città e nel cremasco; turi-
smo incoming che possa
e debba essere, anche do-

po Expo 2015, un prodot-
to continuativo da offrire
agli ospiti che si fermano
in città e che crei sempre
un impatto positivo sul-
l’economia locale».

«Un ringraziamento
particolare va a Reindu-
stria – sottolineano gli as-
sessori Saltini e Piloni –
senza la quale non avreb-
be potuto organizzare
tutto ciò, dimostrando
davvero grande disponi-
bilità e professionalità».

“Extraordinary Crema”: un progetto
per attrarre i turisti nel territorio
durante l’Esposizione Universale

INCONTRO PUBBLICO

Jobs Act, il ministro Poletti
a confronto con i cittadini

Importante incontro,
quello di venerdì 28 no-
vembre, col ministro del
Lavoro Poletti a Crema. È
stata l’occasione per un
confronto serio ed ap-
profondito su un proble-
ma la cui gravità è nota a
tutti, così come lo è la
difficoltà che la politica
sta incontrando per tro-
varvi soluzione.

Ebbene, quello che più
ha colpito sono stati la
determinazione e lo spi-
rito con cui il ministro
imolese ha deciso di con-
durre la sua cruciale bat-
taglia.  Molto forte,  in
particolare, la risposta
alle sollecitazioni ineren-
ti il serrato confronto con
i sindacati. È ancora il
tempo di porci in una po-
sizione di difesa,  per
conservare lo status quo?
No, la risposta ferma di
Poletti. È tempo anzi di
cambiare, di mettere in
discussione un modello
che ha mostrato i suoi li-
miti e che necessita di es-
sere riformato, per af-
frontare le sfide poste
dalla crisi.

Un discorso, a mio mo-
do di vedere, da perfetto
riformista. Ed è proprio
di questo che c’è bisogno
in Italia: riforme, ma an-
che e soprattutto un at-
teggiamento coraggioso
nell’affrontarle, per scar-
dinare  le rendite e gene-
rare nuove opportunità.

Al di là della risolutez-
za mostrata, sono impor-
tanti le cifre e i provvedi-
menti. Il  Jobs Act e la leg-
ge di stabilità offrono ri-
sposte concrete alle diffi-
coltà sociali. Il primo, tra
le altre cose, si propone
di semplificare la giungla
dei contratti a tempo de-
terminato, avanzando il
modello del contratto
unico, con una profonda
ristrutturazione del siste-
ma del welfare e della
formazione. Nella secon-
da, sono previsti 18 mi-
liardi destinati al mondo
del lavoro e delle attività
produttive: dalla stabiliz-
zazione del bonus di 80
euro, agli sgravi per le as-
sunzioni a tempo inde-
terminato, dal taglio del-
l’IRAP alla destinazione

di nuovi fondi per gli am-
mortizzatori sociali.

L’impegno del gover-
no, quindi, è serio, ed af-
frontato con la coscienza
della delicatezza e del-
l’urgenza che contraddi-
stinguono il tema, oltre
che della difficoltà insite
nell’attuale assetto poli-
tico (è fondamentale ri-
cordare che il Pd NON ha
la maggioranza in en-
trambe le Camere del
Parlamento, e questo in-
cide pesantemente sul-
l’azione di governo).

Come ha scritto Carlo
Cassola, “Non esistono
riforme indolori: ogni ve-
ra riforma mette fine a
un privilegio”. Certo, è
doloroso vedere che al-
cune certezze non si so-
no dimostrate adeguate a
reggere i cambiamenti
del nostro tempo. Ma è
dovere della politica af-
frontare anche lo scon-
tento e le perplessità,
perché questa crisi ci im-
pone di cambiare, ed è
necessario avere il corag-
gio di farlo.

Jacopo Bassi

Il ministro del lavoro Poletti a Crema con il segretario provinciale PD, Matteo Piloni
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Investire sull’edilizia ecosostenibile

««LLaa  nnoossttrraa  ccaassaa  ccoommee  
uunnaa  sseeccoonnddaa  ppeellllee»»

INTERVISTA Parla l’architetto Bruno Gentile

La casa viene vista come
un vestito, una seconda
pelle. Le pareti devono es-
sere traspiranti. L’aria in-
terna non deve essere peg-
giore di quella esterna. Così
definisce la bioarchitettura,
BBrruunnoo  GGeennttiillee, architetto
cremasco, ormai in pensio-
ne, che per anni si è occu-
pato della materia. 

AArrcchhiitteettttoo,,  ddii  ccoossaa  ssii  oocc--
ccuuppaa  eessaattttaammeennttee  llaa  bbiiooaarr--
cchhiitteettttuurraa??

E’ l'insieme delle disci-
pline che presuppongono
un atteggiamento ecologi-
camente corretto nei con-
fronti dell'ecosistema. Si
pone come obiettivo il pro-
gettare e costruire all'inse-
gna del benessere psico-fi-
sico dell'uomo rispettando,
allo stesso tempo, l'ecosi-
stema ambientale. In altre
parole, il bioarchitetto pro-
getta rispettando l’ambien-
te, inquinando meno, con
un occhio al risparmio
energetico. Non solo. Ha a
cuore la salute dell’uomo.
Molte persone non si ren-
dono conto di abitare in
ambienti insalubri. Per de-
cenni, ad esempio, è stato
utilizzato l’amianto nell’e-
dilizia per poi scoprire qua-
li danni provoca alla salute
dell’uomo. Per questo la
bioarchitettura predilige i
materiali naturali, a basso
impatto ambientale. Oggi il
90% dei materiali utilizzati
nell’edilizia è di origine pe-
trolchimica. Dobbiamo in-
vertire la tendenza.

SSeeccoonnddoo  lleeii  iinn  IIttaalliiaa  cc’’èè
sseennssiibbiilliittàà  nneeii  ccoonnffrroonnttii  ddii
qquueessttoo  tteemmaa??  LLaa  bbiiooaarrcchhii--
tteettttuurraa  hhaa  uunn  ssuuoo  mmeerrccaa--
ttoo??

Purtroppo l’Italia è molto
in ritardo. Non siamo certo
ai livelli dei paesi del Nord-
Europa. L’unica provincia
italiana che punta molto
sull’edilizia ecosostenibile
è quella di Bolzano. Proba-
bilmente risentono dell’in-
fluenza della Germania,
dove questa cultura è mol-
to sviluppata. A Bolzano gli
edifici costruiti rispettando
l’ambiente  ottengono un
marchio di qualità che ele-
va il loro valore di mercato.
Questa prassi dovrebbe es-
sere estesa anche al resto
del Paese. Comunque non
tutto è perduto. Qualcosa si
sta muovendo. Sono nate
diverse associazioni che si
occupano di bioarchitettu-
ra e anche molto aziende
cominciano ad utilizzare
materiali certificati, ecoso-
stenibili. I progettisti do-
vrebbero cominciare a
pensare anche alla qualità
e non solo ai metri quadra-
ti.

CCeerrttoo,,  mmaa  ssoopprraattttuuttttoo  iinn
qquueessttoo  mmoommeennttoo  ddii  ccrriissii
ddoovvee  llee  ppeerrssoonnee  ffaattiiccaannoo  aa
ppaaggaarree  iill  mmuuttuuoo  èè  ccoomm--
pprreennssiibbiillee  cchhee  ssii  tteennddaa  aa  rrii--
ssppaarrmmiiaarree  ee  llaa  bbiiooaarrcchhiitteett--

di Daniela Forti

ttuurraa  ccoossttaa  ddii  ppiiùù..
La qualità si paga. Un

maglione sintetico è deci-
samente più economico di
un  maglione di cashmere
ma sulla pelle ha tutto un
altro effetto. Così pure per
le abitazioni. L’aria che re-
spiriamo nelle nostre case è
migliore se il materiale usa-
to per costruirle è naturale.
L’alto costo è anche conse-
guenza della poca diffusio-
ne di questi materiali che
spesso devono essere im-
portati dall’estero.

SSee  nneell  pprriivvaattoo  llaa  ssiittuuaa--
zziioonnee  èè  qquueessttaa,,  vvaa  mmeegglliioo
nneell  ppuubbbblliiccoo??  

Le pubbliche ammini-
strazioni sono poco sensi-
bili a questo argomento. La
mancanza di cultura e co-
noscenza da una parte e la
scarsità di risorse dall’altra
fa si che gli edifici pubblici
vengano costruiti badando
più al risparmio che alla
qualità. Le scuole dovreb-
bero essere dei luoghi più
salubri. Si eviterebbe l’in-
sorgenza  di molte allergie.

Siamo ai margini 
della periferia dell’impero?

La vera cartina di tor-
nasole dello stato della
salute economica della
nostra città è il commer-
cio.

Infatti il commercio è
il terminale che ci può fa-
re capire quanta sia la dis-
ponibilità nelle tasche dei
cremaschi e quanto sia la
loro possibilità di spesa.

Il momento per averne
il riscontro poi è emble-
matico. Siamo nel mese
di Dicembre. Da sempre il
mese dove ci si lascia un
po’ andare negli acquisti.
Gli acquisti alimentari, i
tradizionali regali di San-
ta Lucia e per molti anche
per il Natale, da sempre,
hanno un aumento espo-
nenziale.

Così dovrebbe essere.
Cosi è sempre stato nel
passato. Ma non è più co-
sì.

Per molti il mese di Di-
cembre, soprattutto per
la classe media, è un vero
e proprio salasso in
esborsi  erariali .  Sono
molti i commercianti, gli
artigiani,  i  piccoli  im-
prenditori che non sono
più in grado di sostenere
il carico delle tasse nel lo-
ro insieme.

Anche moltissimi di
coloro che hanno la for-
tuna di un posto di lavoro
dipendente vivono una

situazione di precarietà
che consiglia di  non
spendere ma di mettere
del f ieno in cascina.
…non si sa mai!!  

La situazione peggiore
la vivono quelle famiglie
con uno o più figli già in
età di lavoro. Appunto il
lavoro.

Il lavoro che non c’è.
Scarseggia anche quello
precario. Quello fatto di
poche ore giornaliere,
spesso pagato in nero,
che solo qualche anno era
diffuso. Ciò permetteva ai
giovani un minimo di au-
tonomia economica sgra-
vando i genitori di alcune
spese.

Tutto ciò è risaputo da
quasi tutti. Quindi, cos’è
quello che non si sa?

Non si sa che nel giro
di poche settimane alcu-
ne attività commerciali
della città,  compreso
quelle del centro, cesse-
ranno l’attività. Negozi
storici che hanno servito
in passato i  cremaschi
getteranno la spugna.
Ciò,  spesso,  succederà
senza il normale avvicen-
damento di nuovi arrivi. 

Ristoranti, negozi, che
già nei mesi scorsi aveva-
no chiuso, avranno nuova
compagnia. Altre attività
commerciali abbasseran-
no le serrande. Cosa altro

potrebbero fare visto che
in alcuni giorni durante la
settimana in negozio non
si vede anima viva. Anche
il sabato, tradizionalmen-
te giorno favorevole agli
acquisti, molti i passanti
ma pochissimi gli affari.

Si è sperato nelle aper-
ture domenicali  e nei
sempre più numerosi
eventi organizzati dal co-
mune o dalle associazioni
di categoria.  Visitatori
vengano a migliaia anche
dalle città vicine. Ma la
musica cambia poco. Sol-
di a disposizione per gli
acquisti ce ne sono pochi.
Una breve visita, un ap-
prezzamento sulla bellez-
za di Crema e sulla quali-
tà delle offerte commer-
ciali. Poco altro.

Cosa fare per cambiare
una situazione che sta di-
ventando sempre più gra-
vosa? Le teorie risolutorie
di “esperti economici e
politici” inondano i mezzi
di comunicazione. Ognu-
no ha la sua soluzione.

In realtà siamo impo-
tenti. Siamo una città che
fa parte di una nazione ai
margini della periferia
dell’impero che è costret-
ta a subire decisioni prese
da altri. Noi ci possiamo
fare poco, se non nulla.

Arcangelo Zacchetti
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L’istituto dedicato alla memoria della ricercatrice, premio Nobel per la medicina
SSccuuoollaa  iinnttiittoollaattaa  aa  RRiittaa  LLeevvii  MMoonnttaallcciinnii
BAGNOLO La cerimonia ufficiale si è svolta alla presenza delle autorità locali, dei docenti e degli alunni

Venerdi 10 ottobre alla
presenza dell’ingegnere
Piera Levi Montalcini,
della dirigente Prof.ssa
Paola Orini, ai sindaci di
Vaiano Cremasco, Monte
Cremasco, Chieve e il sin-
daco di Bagnolo Crema-
sco Doriano Aiolfi il sin-
daco dei ragazzi Miriam
Sbarufatti, si è svolta la
cerimonia ufficiale di inti-
tolazione dell’ istituto
comprensivo di Bagnolo
Cremasco a Rita Levi-
Montalcini.  

La cerimonia si è aper-
ta con l’esibizione di alcu-
ni studenti della scuola
media di Chieve che han-
no suonato l’Inno di Ma-
meli, seguiti degli alunni
della primaria di Monte
che lo hanno cantato.
Successivamente si sono
esibiti gli studenti della
scuola media di Vaiano e
in chiusura gli alunni di
IV della scuola primaria
di Bagnolo Cremasco. 

Dopo gli  interventi
della Dirigente scolastica,
del Sindaco di Bagnolo
Cremasco Doriano Aiolfi

di M.G.

e del Provveditore di Cre-
mona Dott.ssa Francesca
Bianchessi, l’ingegnere
Piera Levi-Montalcini,
unitamente al Sindaco dei
ragazzi,  ha mostrato ai
presenti il nuovo logo del-

l’istituto comprensivo.
Gli studenti sono stati i

protagonisti della scelta
del nome a cui intitolare
la propria scuola, hanno
espresso la loro preferen-
za, con relativa motivazio-

ne, tra una rosa di sette
persone che hanno dato
lustro alla cultura. La pre-
ferenza, a grande maggio-
ranza, è caduta sulla cele-
bre scienziata. Una volta
deciso il nome dell’istitu-

to gli studenti hanno par-
tecipato all’ideazione e al
disegno del nuovo logo
della scuola. 

La speranza degli Am-
ministratori,  Dirigenti
Scolastici e Insegnanti, è

che gli studenti, e le giova-
ni generazioni, prendano
esempio dalla grande
scienziata, anche Sentari-
ce a vita, per la loro cresci-
ta e formazione, non solo
scolastica.
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Piantumato un nuovo filare di alberi

Tre linee attive per tutto il 2015. Donati nuovi carretti di supporto ai volontari
IIll  PPiieeddiibbuuss  èè  rriippaarrttiittoo
BAGNOLO Compie cinque anni il servizio di accompagnamento per gli alunni delle elementari

Grande soddisfazione
da parte dell’Amministra-
zione Comunale per la par-
tenza del servizio Piedibus
per il quinto anno consecu-
tivo .  L’iniziativa, fortemen-
te voluta dal Comune, in-
tendeva promuovere, attra-

verso l’impegno quotidia-
no, una modalità innovati-
va, divertente ed educativa
dello spostamento verso la
scuola e del ritorno a casa. 

Confermatissime le tre
linee esistenti, garzie alla
disponibilità dei volontari

quest’anno anche cresciuti
numericamente. 

Tre sono le linee attive,
con 40 partecipanti, la linea
azzurra con 13 iscritti, la li-
nea Rossa con 14 iscritti e
infine la linea Verde con 13
iscritti.  Sabato 11 ottobre

gli Amministratori hanno
incontrato i bambini iscritti
e i volontari. 

Il Comune nell’occasio-
ne haricevuto in dono tre
nuovi carretti grazie al rica-
vato della Gardens KAP
2014. 

Le piante dedicate a 45 nuovi nati. Iniziativa fortemente voluta dall’Amministrazione

Sabato 6 dicembre è sta-
to piantumato un filare di
piante dedicato ai 45 nuovi
nati nel 2013.

Come spiega il sindaco
Doriano Aiolfi, “E’ stata una
cerimonia semplice, un pic-
colo rito al quale l'Ammini-
strazione tiene particolar-
mente: tanti auguri alle fa-
miglie e ai loro piccoli, af-
finché possano crescano
forti e robusti come queste
nuove piante!”

L'iniziativa, con la bene-

dizione di don Stefano, è
stata avviata nel 2009 ed
ogni anno una zona del Co-
mune viene dedicata ai
nuovi nati; quest'anno è
toccato alla zona di Borgo-
gna lungo la ciclabile che
porta al sottopasso per at-
traversare la Paullese.

La cerimonia è molto
apprezzata dai genitori dei
nuovi nati; ai piccoli un at-
testato del Comune che ol-
tre al benvenuto ricorda il
filare a loro dedicato.

EDILIZIA SCOLASTICA

Una nuova centrale termica
per le scuole del paese

Anche per il 2014 l’Amministrazione Comunale è
stata particolarmente attiva per quanto riguarda l’e-
dilizia scolastica: oltre ai consueti interventi estivi di
manutenzione e tinteggiatura, anche il proseguimen-
to nella sostituzione dei serramenti alla materna e
caldaie nei vari Istituti. 

Visti gli ottimi risultati ottenuti presso la Scuola
Materna e Media, l’Amministrazione Comunale ha
aderito al progetto del CEV, Consorzio Energia Verde,
“Sicurezza e Risparmio”, anche per la Scuola Primaria
“Falcone e Borsellino”, intervento finalizzato a perse-
guire un immediato risparmio energetico ed econo-
mico unito ad una continua reicerca di miglioramen-
to della sicurezza degli Istituti e de bambini. 

La centrale termica della scuola, risalente al 1986,
presentava alti consumi di metano e basso rendimen-
to calorico. L’operazione di sostituzione, conclusasi
nel mese di ottobre 2014, consente una imprtante ri-
duzione dei consumi di gas metano con significativi
risparmi economici e rdi iduzione delle emissioni in-
quinanti in atmosfera. 

L’investimento economico iniziale, anticipato in-
teramente dal consorzio CEV, verrà restituito nell’ar-
co di sette anni, grazie al risparmio sul consumo an-
nuo garantito dall’impianto (circa € 8.600,00 all’an-
no). 

La centrale termica, composta da due caldaie Fer-
roli “Quadrifoglio 220” (4 stelle), garantisce una po-
tenza utile pari a 232 Kw. Il gruppo termico a conden-
sazione è ad alto contenuto d’acqua, con recupero
dell’energia termica dei fumi prodotti e del calore la-
tente. 

Grazie poi alla partecipazioniea bandi nazionali e
ministeriali, entro la fine dell’anno altri importanti
interventi verran-no appaltati; quasi 75.000,00 euro
sono stati infatti assegnati al nostro Comune dal de-
creto “del fare” e quello “scuole sicure”, somme che
permetteranno di installare un servo scale alla Scuola
Primaria e completare la totale sostituzione dei serra-
menti alla Materna. 

Le nuove caldaie installate

sdfsdfdsf
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VAIANO Cambio al vertice del Circolo democratico vaianese. Ex assessore allo Sport, è da poco iscritto al partito

È Giuseppe Riccardi, 54
anni, sposato, ingegnere,
lavoratore in una industria
metalmeccanica del cre-
masco, il nuovo segretario
del P.D. di Vaiano.

Ha già superato un esa-
me perché è stato eletto al-
l’unanimità dagli iscritti al
P.D. locale nella votazione
del 26 ottobre scorso, ma
ne deve superare un se-
condo perché è importan-
te per lui farsi conoscere
meglio dagli abitanti di
VVaaiiaannoo.

È stato eletto perché
molto conosciuto e stima-
to all’interno del P.D. per
aver partecipato alla ppoollii--
ttiiccaa vaianese sia da sempli-
ce cittadino, sia attivamen-
te nell’amministrazione
comunale dal 2004 al 2009
come assessore allo sport
nella coalizione di Unità
Democratica Popolare.

Da poco iscritto al ppaarrttii--
ttoo, ha saputo comunque
emergere come persona da
sempre vicina ad esso e
con idee innovative. È stato
apprezzato perché estre-
mamente pratico e tenace
nelle sue azioni, ma anche
capace di ascoltare e me-
diare.

Per il ppaarrttiittoo  ddeemmooccrraattii--
ccoo di Vaiano Cremasco ini-
zia quindi una nuova sta-
gione: c’è un nuovo sseeggrree--
ttaarriioo per il suo cciirrccoolloo.

In questa breve introdu-
zione abbiamo citato di-
verse parole (quelle in
grassetto) che ci sono par-
se parole chiave di alcuni
concetti, partiamo proprio
da quelli per far conoscere
il nuovo segretario ai vaia-
nesi.

CCoossaa  nnee  ppeennssaa,,  iill  nneeoo  ssee--
ggrreettaarriioo,,  ddii  VVaaiiaannoo??  IInn  cchhee
mmooddoo  ppeennssaa  ddii  rraappppoorrttaarr--
ssii  ccoonn  ii  ssuuooii  aabbiittaannttii??

Ormai lo sento come il
mio paese: ci abito da venti
anni e qui ho tantissimi
amici. Con il nuovo ruolo
avrò occasione di conosce-
re e contattare tante altre
persone con le quali inten-
do instaurare un rapporto
di collaborazione.

CCaassaa  ppeennssaa  ddeellllaa  ppoolliittii--
ccaa  iinn  ggeenneerraallee??  IInn  cchhee  mmoo--

di Circolo Pd Vaiano

ddoo  iinntteennddee  pprraattiiccaarrllaa?? CCoo--
mmee  iinntteennddee  ccooiinnvvoollggeerree
ppoolliittiiccaammeennttee  ii  ssuuooii  ccoomm--
ppaaeessaannii??

La politica non sta attra-
versando un buon mo-
mento, ma siccome penso
sia un aspetto fondamen-
tale della vita di tutti è im-
portante, soprattutto in
questo momento, parteci-
pare portando le proprie
idee, le proprie esperienze
e non solo lamentarsene o
vederne i lati negativi. Il
primo modo per coinvol-
gere le persone è quello di
informarle di tutte le inizia-
tive e dare loro possibilità
di partecipazione e con-
fronto.

DDaa  sseemmpprree  lleeii  hhaa  pprraattii--
ccaattoo  ddeellllaa  bbuuoonnaa  ppoolliittiiccaa,,
mmaa  rreellaattiivvaammeennttee  ddaa  bbrree--
vvee  tteemmppoo  hhaa  ddeecciissoo  ddii
eesseerrcciittaarrllaa  aallll’’iinntteerrnnoo  ddii
uunn  ppaarrttiittoo,,  ppeennssaa  cchhee  ccii  ssiiaa
ddiiffffeerreennzzaa??  CCoossaa  ssiiggnniiffiiccaa
ppaarrttiittoo  ppeerr  lleeii??

Penso ci sia una grande
differenza poiché è una
scelta di campo ben preci-
sa anche se la persona ri-
mane la stessa.  Appartene-
re ad un partito significa,
per me, avere la possibilità
di portare avanti alcuni
ideali fondamentali comu-
ni e quindi essere rappre-
sentati.

IIll  ppaarrttiittoo  iinn  ccuuii  hhaa  ddeecciissoo
ddii  mmiilliittaarree  èè  iill  ppaarrttiittoo  ddee--
mmooccrraattiiccoo  cchhee  aattttuuaallmmeenn--
ttee  èè  aall  ggoovveerrnnoo  ee,,  iinn  uunn  mmoo--
mmeennttoo  ddii  ggrraavvee  ccrriissii  eeccoo--
nnoommiiccaa,,  èè  ccoossttrreettttoo  aa
pprreennddeerree  ddeecciissiioonnii  aa  vvoollttee
aanncchhee  iimmppooppoollaarrii,,  ccoossaa
ppeennssaa  ddeell  ssuuoo  ppaarrttiittoo??  EE
ccoossaa  ppeennssaa  ppoossssaa  ffaarree  iill
ssuuoo  cciirrccoolloo  ppeerr  iill  ppaarrttiittoo??

Penso che il mio partito
metta in primo piano la ri-
soluzioni dei differenti pro-
blemi che riguardano in
questo momento l’Italia,
per questo sono contento
che sia al Governo. Se si la-
vora bene nel proprio cir-
colo si può aiutare indiret-
tamente il Partito naziona-
le.

LLeeii  èè  ssttaattoo  eelleettttoo  sseeggrree--
ttaarriioo  ddeell  cciirrccoolloo  ddeell  PP..DD..  ddii
VVaaiiaannoo  CCrreemmaassccoo,,  ccoommee
iinntteennddee  ooppeerraarree??

In una prima fase inten-
do capire le dinamiche che
regolano la vita del Circolo,
conoscere le persone di ri-
ferimento a livello crema-
sco, provinciale e le varie
attività che il Circolo inten-
de organizzare, program-
mare e seguire. Dopo di
che, per quanto riguarda le
varie attività, bisogna co-
minciare ad entrare nel
dettaglio rivolgendosi a
tutte le persone che hanno
già operato in tal senso e
soprattutto coinvolgendo
tutte le nuove persone che
si sono rese disponibili. Ad
esempio quando si affron-
terà la pianificazione della
festa dell’Unità parlerò con
tutte le persone che vi par-
tecipano e lavorano per
avere idee e suggerimenti
su come migliorarla. Lavo-
rerò poi con l’organizzazio-
ne centrale in merito agli
aspetti strategici e organiz-
zativi  che riguardano, oltre
all’offerta festa, anche la
pianificazione e la localiz-
zazione delle feste del cre-
masco. Inoltre, come ruolo,
dovrò sicuramente inter-
facciarmi con le varie isti-
tuzioni.

LLeeii  hhaa  ggiiàà  nnoommiinnaattoo  uunn
ddiirreettttiivvoo  ee,,  iinn  qquueessttaa  ffaassee
iinniizziiaallee,,  mmoollttii  iissccrriittttii  llaa  ssee--
gguuoonnoo  nneellllee  pprriimmee  rriiuunniioo--
nnii  cchhee  hhaa  iinnddeettttoo  ee  nneellllee
aattttiivviittàà  cchhee  nnee  ccoonnsseegguuoo--
nnoo;;  ccoommee  llee  ppiiaacceerreebbbbee
cchhee  ffuunnzziioonnaassssee  iill  cciirrccoolloo??

Vorrei un circolo vivo,
molto partecipato, nel qua-
le ci sia un progressivo ri-
cambio generazionale e
dove ognuna delle nuove
leve possa portare avanti in
autonomia una parte del
progetto complessivo del
circolo.

EE’’  RRiiccccaarrddii  iill  nnuuoovvoo  sseeggrreettaarriioo  PPDD

Giuseppe Riccardi

NOTIZIE IN BREVE
PD e Udp: iniziativa comune in piazza

Per ben due domeniche di fila, il 23 ed
il 30 novembre, rappresentanti del circolo
del P.D. di Vaiano cremasco e di UDP era-
no presenti nella piazza del paese.

Nella prima uscita l’obiettivo era di in-
formare dell’incontro pubblico con il Mi-
nistro del Lavoro e delle politiche sociali
Giuliano Poletti, ricordare la giornata in-
ternazionale contro la violenza sulle don-
ne e distribuire volantini relativi ad ini-
ziative locali quali la compilazione gra-
tuita presso la nostra sede del modulo per
il pagamento della seconda rata della TA-
SI; in quella occasione ci ha raggiunto an-
che il segretario del PD cremasco Omar
Bragonzi.

All’incontro col ministro ha poi parte-
cipato un buon gruppo di vaianesi.

La seconda uscita era tutta incentrata
sulla raccolta firme per la messa in sicu-
rezza dell’incrocio tra via Medaglie d’ar-
gento con via Cavour ed anche in questa
occasione si è verificato l’interessamento
di molti cittadini.

Serata in compagnia alla “Trattoria Sole”

Venerdì 21 novembre gli iscritti e alcuni simpatizzanti del PD hanno partecipato al-
la cena organizzata dal partito presso la “Trattoria Sole” di Vaiano per ringraziare colo-
ro che avevano collaborato alla “Festa dell’Unità”. Più di sessanta persone hanno ri-
sposto all’invito, liete di ritrovarsi, approfittando dell’occasione, per salutare il nuovo
segretario del partito Giuseppe Riccardi e i suoi collaboratori. La serata è stata piace-
volissima sia per l’atmosfera familiare che per l’ottima cucina.

Rally “Trofeo di Como”: secondo posto per i fratelli Montagna
Forse solo gli appassionati

di questa disciplina sportiva co-
noscono i risultati del 33° rally
trofeo di Como in cui i fratelli
Francesco ed Alberto Monta-
gna hanno ottenuto la seconda
posizione di Gruppo R2 distan-
ziati dal vincitore per solo 1” e
8. 

I nostri erano al debutto sul-
le strade lariane ed hanno do-
vuto fare i conti - oltre che con
gli avversari di tutta la stagione
- con le insidie di un percorso
totalmente sconosciuto: ciò
nonostante, sono riusciti a contrastare la
vettura gemella di Luca Fiorenti fino alla
fine.

Alberto Montagna così dichiarava al-
l’arrivo: “L’annullamento del primo pas-
saggio sulla Prova Speciale “Sormano”,
con la conseguente attribuzione del tem-
po imposto, ci ha tolto una grande chan-
ce per sopravanzare il nostro diretto av-
versario e, di fatto, ha reso pressoché de-

finitiva la classifica finale di categoria: un
vero peccato, perché questa volta la vitto-
ria era davvero nelle nostre possibilità
…ce l’abbiamo messa davvero tutta in
tutte le gare del Campionato e in un paio
di occasioni abbiamo mancato la vittoria
di categoria per episodi sfortunati”.

A Francesco ed Alberto Montagna i
nostri più sinceri auguri per la prossima
stagione.

Tre vaianesi al corso di formazione “L’arte di amministrare”
Il Circolo di Vaiano Cremasco ha aderi-

to alla seconda edizione del Corso “l’Arte
di Amministrare”, organizzato dal PD di
Cremona. Hanno partecipato, attivamen-
te e con grande interesse, il Segretario Ric-
cardi e due componenti del direttivo:
Grossi e Pizzuto. 

Il corso è stato ritenuto molto interes-

sante avendo toccato argomenti importa-
ti, quali la comunicazione, la legalità, la
partecipazione alla democrazia e l’orga-
nizzazione del territorio.

Un’ottima opportunità di aggiorna-
mento per tutti gli iscritti del cremasco e
del cremonese.

Il Circolo del PD - Vaiano Cremasco
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IUC: tassazione troppo alta e niente detrazioni

UUnn  ffiilloo  ddiirreettttoo  
ccoonn  ii  cciittttaaddiinnii

VAIANO I consiglieri comunali Udp informano i concittadini

Cari concittadini,
sono trascorsi sei mesi dalle ultime elezioni ammini-

strative e oggi ci presentiamo come gruppo di opposizione
con lo stesso entusiasmo, la stessa determinazione e moti-
vazione che ci hanno guidato durante il periodo preeletto-
rale. C’eravamo rivolti a Voi con un programma semplice
ma basato su valori fondamentali come la trasparenza e
l’etica; la trasparenza realizzata attraverso la partecipazio-
ne, la condivisione, la comunicazione, la rendicontazione e
l’etica intesa come responsabilità sociale nei confronti dei
cittadini. Partendo da queste basi riteniamo indispensabi-
le e necessario dar voce al lavoro svolto all’interno del Con-
siglio Comunale per dare la possibilità a tutti di compren-
dere le problematiche affrontate e le proposte fatte. Come
gruppo all’opposizione rimarremo sempre disponibili al-
l’ascolto e servili al confronto per farci portavoce dei biso-
gni di tutti Voi. Il nostro continuerà ad essere un impegno
costante e costruttivo con il fine di rendere più diretto il le-
game tra cittadino e Amministrazione. Vi invitiamo a con-
tattarci anche attraverso i nostri numeri di cellulare e indi-
rizzi mail:

MARCO CORTI cell. 347 2928538
e-mail m.corti88@gmail.com
ANGELA GROSSI cell. 338 2208439
e-mail agiami@alice.it
STEFANO SCHIAVINI cell. 349 0685221
e-mail stefano.schiavini.89@facebook.com
Punto info: consigli comunali semestre 2014
• Imposta comunale unica (IUC) componente TARI vo-

to contrario in quanto non si evince da parte dell’Ammini-
strazione la volontà ad applicare detrazioni a vantaggio
delle classi disagiate.

• IUC componente TASI e IMU voto contrario per as-
senza di detrazioni e sistema di dilazione del pagamento
rivolti a quei nuclei famigliari con una situazione economi-
ca preoccupante, con presenza di disoccupati e anziani.

• Astensione sul bilancio di previsione: mancanza di
una attenta spending rewiew su tutta la spesa dell’ente (es.
spese energetiche e telefoniche) - per una tassazione a ca-
rico dei cittadini troppo alta passata dallo 0.47% allo 0.55%
si proponeva con emendamento un esenzione Irpef ai red-
diti fino a 15.000 euro - presentazione emendamento con-
tributo acquisto libri scuole e borse di studio + 12.000 a so-
stegno delle famiglie per l’acquisto dei libri di testo con figli
che frequentano la scuola secondaria di primo grado di
Vaiano Cremasco; l’amministrazione, a seguito, ha ricono-
sciuto solo un contributo del 30% della spesa - emenda-
mento spese per funzionamento orologio pubblico +
6.000.

• Interrogazione: si interroga il Sindaco su come inten-
de affrontare la questione sulla lottizzazione di via Madeo

• Interrogazione sulla situazione di pericolosità nel trat-
to di intersezione via M. D’Argento con via Cavour. In se-
guito raccolta firme in piazza il giorno 30 novembre 2014.

• Astensione alle variazioni di bilancio
• Mozione contro affidamento servizio streaming per

Consiglio Comunale con una spesa inutile. Chiediamo di
destinare tale somma al capitolo servizi sociali visto che
l’assessore stesso ha dichiarato di non avere risorse suffi-
cienti per soddisfare le richiesta di assistenza.

• Interrogazione sul passaggio camion nel quartiere
Aloe visto i divieti di accesso e al transito di mezzi pesanti

• Interrogazione contributo per testi scolastici si vuole
sapere se addì 30 novembre i contributi sono stati erogati
alle famiglie; inoltre si vuole sapere se è stato attivato servi-
zio pre-post scuola.

• Voto di astensione al piano diritto allo studio in quan-
to non sono stati stanziati soldi per attivare il servizio pre-
post scuola e perché ad oggi non è stata istituita una com-
missione scuola, organo con la funzione di consultorio sul-
le tematiche dell’istruzione e laboratorio di idee con lo sco-
po di migliorare il servizio scolastico nel nostro comune.

• Astensione assestamento bilancio per incongruenze
su maggiori/minori entrate ed uscite.

di Udp

SCUOLE MEDIE

Grazie a Udp erogati i contributi
per l’acquisto di libri scolastici
Grazie alla volontà di iniziare un percorso di parte-

cipazione, da parte di UDP, col solo obiettivo di fare
crescere la nostra Vaiano è scaturito un confronto se-
rio e ragionato sul bilancio comunale di previsione
del 2014.

Una delle richieste fatte in modo forte da noi è sta-
ta quella di garantire almeno un contributo economi-
co per l’acquisto dei libri di testo delle scuole medie.
Certo non è il comodato d’uso gratuito che avremmo
voluto noi a settembre, ma si tratta comunque di un
grosso aiuto alle famiglie. Proprio in queste settimane
sono stati erogati i contributi di 75 euro per le classi
prime, 41 per le classi seconde e 43 per le classi terze. 

Partendo dalla proposta fatta dalla maggioranza,
che era solo per le classi prime, siamo riusciti a otte-
nere questo risultato. Lavoreremo nei prossimi mesi
per incrementare questo contributo in futuro. Per noi
l’istruzione era il segmento fondamentale qualora
avessimo vinto le elezioni, e lo consideriamo tale an-
che stando all’opposizione. Ci siamo astenuti in sede
di presentazione del piano di diritto allo studio, poi-
ché, a nostro avviso, mancano ancora alcuni elementi
fondamentali come il pre-post scuola: un servizio
troppo importante per le famiglie con madri che lavo-
rano. Chiediamo di cambiare, al più presto, i parame-
tri per far partire il servizio (è richiesto un numero
troppo alto di adesioni, 15). Crediamo si debba costi-
tuire al più presto la commissione per l’istruzione, co-
me già promesso dall’assessore.

Il dialogo tra UDP e la maggioranza ha portato si-
curamente ad un unico risultato: un servizio migliore
per il cittadino. Noi continueremo su questa strada
facendo opposizione in modo responsabile e costrut-
tivo nella diversità di idee tra noi e chi governa.

SICUREZZA

Staccionata rotta nel parco 
nei pressi dell’asilo

Nei parchi gioco del nostro comune sussiste un
degrado senza precedenti: giochi rotti, come altalene
traballanti, gradini mancanti per la salita del tunnel,
scivoli pericolanti ed altro.

Quello più a rischio sicurezza è il parco giochi in
vicinanza dell’asilo; in esso, infatti, vi è la rottura della
recinzione di legno (vedi foto) e non viene mai effet-
tuata la manutenzione, tant’è che la rete di protezio-
ne, che separa il giardino dalla strada per Milano, è
completamente rotta: è un attimo che i nostri piccoli,
rincorrendo un pallone, possano uscire ed attraversa-
re la strada. Pertanto la sicurezza e l’incolumità dei
nostri bambini è a rischio. Chiediamo di intervenire
urgentemente utilizzando meno risorse per i rinfre-
schi e più per la messa in sicurezza dei parchi giochi.

VERDE PUBBLICO

Un disordine che il nostro
paese davvero non merita

Crediamo che tutti i cittadini di Vaiano si siano resi
conto del disordine e della sporcizia che c’è in molte
vie e marciapiedi del proprio paese. Per fortuna molti
di essi, ogni
m a t t i n a ,
prendono la
scopa per pu-
lire parte del-
la strada dove
r i s i e d o n o .
L’uomo ad-
detto alle pu-
lizie è costret-
to, in media,
a fare solo
due ore al
giorno per
pulire alcune
strade. I giar-
dini pubblici
sono, di fatto,
prati stabili
dove i bambi-
ni devono
giocare con
l’erba che ar-
riva alle gi-
nocchia. Tut-
to questo per
aver appalta-
to un numero
insufficiente di volte i lavori di taglio erba. La zona del
centro sportivo è il biglietto da visita più brutto per
Vaiano.

Foto scattate lo scorso 11 settembre
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MONTODINE La struttura è stata intitolata all’ex sindaco che tanto ha fatto per ripristinare il collegamento con il lodigiano

L’Amministrazione Co-
munale di Montodine, in
accordo con gli Enti  sovra
comunali  - le Prefetture di
Cremona e Lodi con le re-
lative Provincie, la Sezione
Lombarda, la Sovrinten-
denza ai beni culturali ed
architettonici - ha organiz-
zato nella mattinata di do-
menica 30 novembre 2014
la cerimonia di intitolazio-
ne del ponte sull’Adda alla
memoria di Ferrante Ca-
stelli; alla celebrazione
hanno  partecipato oltre ai
famigliari del defunto an-
che  numerose autorità dei
Paesi Limitrofi.

Castelli Ferrante è stato
sindaco di Montodine per
due mandati consecutivi
dal 1995 al 2004. Oltre ad
essere stato un ottimo sin-
daco e un amministratore
capace, dedicava parte del
suo tempo anche al volon-
tariato per il trasporto so-
ciale; fu uno dei soci fon-
datori della sezione AVIS di
Montodine, inoltre soste-
nitore e attivista nella Pro-
Loco e infine simpatizzan-
te dell’Associazione Com-
battenti e Reduci.

Egli si è prodigato sia
come uomo che come am-
ministratore a favore di
Montodine e dei  compae-
sani.

È stata una persona di ri-
ferimento per moltissimi
nostri concittadini. Fer-
rante prestava ascolto a chi
chiedeva aiuto e dava con-
sigli anche pratici metten-
do a disposizione, se ne-
cessario, il suo tempo per
aiutare chi avesse bisogno.
La carriera lavorativa di
Ferrante parte dall’espe-
rienza  come  responsabile
d’officina all’interno del-
l’Olivetti di Crema, la più
grande industria cremasca
del passato. L'esperienza
lavorativa è rimasta inde-
lebile in lui e  soprattutto
ha lasciato un grande e po-
sitivo ricordo in tutti quei
dipendenti che hanno
avuto modo di conoscerlo
e di lavorare al suo fianco.

A Montodine era cono-
sciuto sin dalla giovane età
come attivista nella locale
società sportiva di calcio
(U.S. Montodinese), prima
come calciatore e successi-
vamente in qualità di Diri-
gente e di addetto stampa;
questo negli anni in cui la
U.S. Montodinese raggiun-
se l’apice della sua storia
partecipando al campio-
nato di promozione.

L’esperienza comunale
parte negli anni 80 in veste
di consigliere di minoran-
za e componente della
commissione assistenza.

Come componente della
Commissione assistenza
viene a conoscenza dei bi-
sogni e delle carenze dei
cittadini più deboli e biso-
gnosi di aiuto, per cui dive-
nuto sindaco si impegna
per aiutare queste persone
a migliorare la loro situa-
zione esistenziale. Da sin-
daco mette in cantiere
molte opere per  moder-

di Alessandro Pandini

nizzare e rendere più bello
e fruibile il paese.

Nel 1995, quando venne
eletto per la prima volta
Sindaco, riceve in eredità
un paese con una situazio-
ne occupazionale a dir po-
co tragica, causata dalla
chiusura delle due  aziende
storiche che davano lavoro
a 300 persone.

Con senso di responsabi-
lità e determinazione pren-
de in esame il problema af-
fiancando i lavoratori, par-
lando con i rappresentanti
sindacale e soprattutto con

il datore di lavoro il Dott.
Kaplan, affinché insieme
possano rendere la situa-
zione meno traumatizzan-
te per i lavoratori. Nel frat-
tempo dopo una piena è
crollato il ponte dell’Adda
che collega Montodine al
lodigiano, per cui si trova a
dover gestire anche questo
increscioso accadimento.

Per ben 15 anni, 1 mese e
5 giorni, sia da sindaco che
da consigliere Ferrante ha
seguito personalmente l’i-
ter per ottenere un nuovo
ponte di collegamento con
il lodigiano.

Il suo proficuo interven-
to è servito all’intero terri-
torio sia cremasco che lodi-
giano, poiché, dopo  anni
di conflitti con le varie isti-
tuzioni coinvolte nella so-
luzione del caso, finalmen-
te il ponte è stato costruito
e il collegamento tra le due

sponde dell'Adda ripristi-
nato, garantendo di nuovo
così il normale flusso degli
autoveicoli e avvantaggian-
do l'economia del territo-
rio, compromessa prima
da questo intralcio.

Ripercorriamo ora tutte
le tappe dell'impegno di
Ferrante, il quale insieme a
molti cittadini era in riva
dell’Adda la mattina di
mercoledì 9 novembre
1994, quando lo storico
ponte in ferro, alle ore 6.51,
era crollato per la forza del-
la piena del fiume;  si sco-
prirà solo dopo che una
delle cause è stata anche la
mancata manutenzione.

In quel lontano 1994 non
era ancora stato eletto sin-
daco di Montodine, ma, da
consigliere d’opposizione
impegnato qual era, ha su-
bito combattuto con pas-
sione e determinazione per

ricostruzione del ponte.  
Questo suo interessa-

mento è stato molto sentito
ed apprezzato da parte di
tutti i concittadini.

I resti del vecchio ponte
sono rimasti nel fiume fino
a febbraio del 1995, quan-
do è iniziata la rimozione.
Nell’aprile dello stesso an-
no, ha preso avvio la co-
struzione del ponte provvi-
sorio, che venne  aperto il 7
agosto 1995.

Nel frattempo, le elezioni
amministrative hanno por-
tato Ferrante ad ammini-
strare il Comune di Monto-
dine come sindaco .

Da neo sindaco inizia a
sollecitare l’Anas affinché
produca il progetto del
nuovo ponte: con una let-
tera dopo l’altra, un artico-
lo dopo l’altro sulla stampa
locale, un fax dietro l’altro
ai più alti livelli istituziona-
li, per “il Fero” è l’inizio di
un “martellamento” mas-
siccio che lo porterà a scri-
vere a getto continuo.  

A molti può sembrare
un’esagerazione, ma non è
così. Capito il caotico siste-
ma burocratico che avvol-
ge e spesso imbriglia gli ap-
palti pubblici, egli utilizza
tutte le “armi” a sua dispo-
sizione per arrivare all’o-
biettivo di “dotare” il terri-
torio di una struttura ne-

cessaria, moderna e so-
prattutto indispensabile
per tutti, dai pendolari alle
imprese artigiane-com-
merciali, fino all’ultimo dei
cittadini. Ferrante ha lotta-
to per tutti, nell’esclusivo
interesse della popolazio-
ne.

Vorrei aggiungere che
oggi è per me un onore e
anche un’emozione essere
qui, nella veste di sindaco,
a ricordare Ferrante e a tri-
butargli questa intitolazio-
ne, che è soltanto un picco-
lo gesto per valorizzare il
suo impegno e per far sì
che il nostro ‘grazie’ e quel-
lo della comunità duri nel
tempo. Ho iniziato la mia
esperienza amministrativa
proprio al fianco del sinda-
co Ferrante e, lavorando a
stretto contatto con lui, ho
sempre ammirato la pas-
sione e la dedizione verso il
proprio paese e la sua gen-
te; da lui ho imparato tan-
to, e i suoi consigli – uniti al
suo concreto esempio e an-
che a qualche proverbiale
‘urlata’ delle sue – mi ac-
compagneranno sempre.
L’aver raccolto il suo testi-
mone ed essere qui, sta-
mattina, a ricordarlo, rap-
presenta per me  e penso
per tutti noi un motivo di
grande orgoglio e di rico-
noscenza.

PPoonnttee  ssuullll’’AAddddaa  ddeeddiiccaattoo  aa  FFeerrrraannttee  CCaasstteellllii

COMMISSIONE SPORT

Un corso per utilizzare il defibrillatore
Nell’ultima riunione della Commissione Sport, svoltasi il giorno 18 no-

vembre, si è ampiamente discusso del defibrillatore. In particolare dei cor-
si da seguire per poterlo utilizzare, del suo utilizzo e dei costi. A partire da
Gennaio 2016, infatti, per legge, ogni società sportiva dovrà possederne
uno.  Alla riunione era presente Augusta Meanti, infermiera specializzata
nel Reparto di Cardiologia dell’Ospedale Maggiore di Crema, che ha forni-
to dettagliate spiegazioni ai rappresentati di ogni società sportiva presenti.
Per approfondire l’argomento, stiamo pensando all’organizzazione, nel
Gennaio 2015, di un incontro aperto a tutti con il Cardiologo Dottor Ca-
cucci Michele.

Matteo Gritti - Presidente Commissione Sport

“TI AMO DA VIVERE”

Montodine contro il femminicidio

In occasione del 25 novembre,
Giornata Internazionale contro la
violenza sulle donne, il Comune di
Montodine, così come aveva già
fatto lo scorso anno, ha realizzato
un’installazione di grande impatto
visivo dal titolo “ti amo da vivere”,
dedicate a tutte le donne vittime di
femminicidio. 

L’installazione, costituita da due
tavole sulle quali sono state posi-
zionate 134 maschere bianche,
simbolo dell’uguaglianza: di fronte
alla morte ogni differenza di ruolo,

nazionalità, religione o pensiero
cessa d’esistere, con al centro un
drappo rosso e dei fiori è rimasta
esposta dal 21 al 29 novembre. 

Nella serata di venerdì 21 no-
vembre, presso la Sala Pubbliche
Assemblee, si è tenuto un incontro
con l’Associazione Donne contro la
violenza Onlus di Crema.  Le volon-
tarie dell’Associazione hanno illu-
strato ai presenti quali tipi di vio-
lenze possono subire le donne e poi
si è aperto un dibattito con il pub-
blico.

Commissione Giovani: 
Federico Corrado presidente

La Commissione Spazio Gio-
vani, ha voluto affrontare fin da
subito tematiche molto forti, una
nuova cultura di pace e l’informa-
zione. Pensiamo e crediamo che i
giovani siano il nostro futuro, per
questo ha avuto inizio un proget-
to che riguarda tutti i giovani di
Montodine.  

Con l’aiuto del circolo Arci e la
CGIL di Soresina, ha organizzato
nella serata di venerdì 18 luglio
una manifestazione a favore della
comunità palestinese colpita da-
gli attentati del vicino Stato di
Israele. La serata, finalizzata a
raccogliere fondi destinati a cura-
re i feriti di guerra, si è aperta con
un ricco buffet preparato sia dai
ragazzi della Commissione Spa-
zio Giovani che da quelli dell’Arci
di Ombriano. L’evento è prose-
guito con la testimonianza Vale-
ria Castellano, reporter e giornali-
sta italiana oggi impegnata nella
trasmissione "la gabbia" su La7.
Non solo approfondimento sulle
tematiche della guerra israeliana-
palestinese, ma anche intratteni-
mento musicale per tutta la dura-
ta dell’evento, con il contributo
del cantautore Bressanelli e del
gruppo Black coffee. 

La seconda manifestazione
organizzata dai ragazzi di Monto-
dine, “Rock for Emercency“ è an-
cora a scopo benefico, questa vol-
ta è per Emergency, , l’associazio-
ne italiana no profit di medici che
opera nelle zone più povere e bi-
sognose del Mondo, e Libera. L’e-
vento si è svolto in tre giornate di

settembre interamente dedicate
ad Emergency. Il primo appunta-
mento si è svolto nella serata del 6
settembre all’interno della sala
comunale di Montodine con la
proiezione del film documenta-
rio “Open heart” affiancato dal-
l’intervento di un giovane infer-
miere volontario che ha operato
in diverse zone dell’Africa. Le due
serate successive, 7 e 8 settembre,
si sono tenute in Piazza XXV Apri-
le a Montodine con la partecipa-
zione di diversi gruppi musicali
che hanno animato le giornate di
festa e i bar del paese che si sono
resi disponibili contribuendo alla
raccolta fondi per l’evento. Emer-
gency, grazie a questo evento ha
raccolto in 3 giorni circa 2.300 € ,
e Libera circa 400 €. 

Visto l’ottimo risultato di que-
sto primo evento unico in tutta la
provincia e alla numerosa  parte-
cipazione si sta pensando di ri-
proporla con altre novità per l’e-
state 2015.

È stato eletto il presidente del-
la commissione spazio giovani,
Federico Corrado, scelto in pri-
mis per la sue capacità organizza-
tive.  In calendario, per i prossimi
mesi ci sono due significativi in-
terventi: aiutare la Commissione
patrimonio storico artistico per la
messa in sicurezza e la pulizia
della Torre Benvenuti e l’apertura
dello sportello Orientagiovani,
presso il Comune, con l’obiettivo
di aiutare i ragazzi, ma non solo,
nelle future scelte lavorative e
scolastiche. 

Prevista l’apertura di un punto “Informagiovani”

Ferrante Castelli
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Il bilancio dei primi 
sei mesi: sempre più

«Rinnoviamo Montodine»

Efficienza energetica: bilancio positivo e nuovi investimenti

MONTODINE Amministrazione comunale all’opera

In questi primi sei mesi
di amministrazione, molte
sono state le problemati-
che affrontate e le iniziati-
ve realizzate.

In primis si è resa neces-
saria una revisione delle
fermate del pulmino, cau-
sata dalla demolizione di
uno dei due pulmini che
effettuavano il trasporto
scolastico. Dopo un con-
fronto con tutti gli attori
coinvolti, è stata trovata la
soluzione migliore per tut-
ti e il nuovo anno scolasti-
co è partito senza partico-
lari intoppi.

Per permettere anche ai
lavoratori di poter accede-
re agli uffici comunali, so-
no stati modificati gli orari
degli stessi.

Grazie alla collaborazio-
ne di tutti gli attori interes-
sati (Amministrazioni Co-
munali di Montodine e
Gombito, Istituto com-
prensivo “Enrico Fermi”,
Comitato Genitori della
Scuola primaria e secon-
daria di primo grado,
Commissione Scuola, Bi-
blioteca e Cultura del Co-
mune di Montodine, coor-

di Alessandro Pandini dinata dal Consigliere de-
legato Giovanna Severgni-
ni e Gruppo Infrastrutture
Tecnologiche, coordinato
dal delegato esterno Giu-
seppe Rossi) si sono potuti
completare i lavori dell’au-
la di informatica, inaugu-
rata il 10 novembre 2014.
Essa si trova presso le
scuole medie ed è dotata di
quattordici PC, che verran-
no utilizzati dagli alunni
delle scuole elementari e
medie. Si sta anche pen-
sando di utilizzarla per or-
ganizzare un corso serale
di informatica per adulti a
partire dal 12 gennaio
2015.

Il senso unico di Via Per-
tini è stato modificato per
agevolare l’accesso alla Ca-
sa dell’acqua. 

Il rinnovamento all’in-
terno della squadra ha por-
tato nuove idee e progetti
che, in parte abbiamo rea-
lizzato. Uno di questi, “Ti
racconto una fiaba.. in bi-
blioteca” è rivolto ai più
piccoli. Manuela Vairani
racconterà e animerà fia-
be, che svilupperanno un
tema diverso ad ogni in-
contro. Il primo incontro si
è svolto domenica 16 no-

vembre, alla presenza di
una quindicina di bambi-
ni. I prossimi si svolgeran-
no il 18 gennaio e l’8 feb-
braio.

Nella Sala Pubbliche As-
semblee si sono svolti vari
incontri, riguardanti varie
tematiche. L’ultimo in or-
dine di tempo è stata una
serata di orientamento alla
scelta della Scuola Secon-
daria di secondo grado e
degli Enti di Formazione
professionale, organizzata
in collaborazione con l’I-
stituto Comprensivo “Enri-
co Fermi”, nella quale è in-
tervenuto il Dottor Alberto
Superti, dell’Ufficio Orien-
tamento della Provincia di
Cremona. Visto il  buon
successo di questo primo
appuntamento, pensiamo
di riproporre questa serata
anche negli anni successi-
vi.

Venerdì 28 novembre, il
Capitano Carraro Giancar-
lo, Comandante della
Compagnia Carabinieri di
Crema, ha tenuto una sera-
ta di informazione e pre-
venzione per contrastare il
più possibile i furti, le rapi-
ne e le truffe. Negli ultimi
tempi, purtroppo, Monto-

VERSO L’UNIONE DEI COMUNI

Il futuro? Lo costruiamo insieme...
Anche per il Comune di Montodine,

essendo al di sotto dei 3.000 abitanti, vige
l’obbligo di gestire in forma associata le
10 funzioni generali della macchina am-
ministrativa, entro e non oltre il 31 di-
cembre.

Da subito ci siamo impegnati per or-
ganizzare tale rapporto insieme con i co-
muni limitrofi. Dopo le elezioni ci siamo
incontrati con i sindaci degli altri paesi
aggreganti, per continuare il  percorso
iniziato dalle precedenti Amministrazio-
ni. Il tavolo di lavoro è formato dai Comu-
ni di Montodine, Gombito, Ripalta Arpi-
na, Moscazzano, Credera Rubbiano, Ca-
pergnanica, Casaletto Ceredano, con una
popolazione complessiva di 10.250 abi-
tanti; questa aggregazione di paesi, tutti
confinanti tra loro e con amministratori
dal colore politico e dalle idee diverse, ci

consente di trovare una comunanza di
intenti che ci permette di gestire al me-
glio i servizi ed il territorio. Con questo
obbligo di legge, dettato dal contenimen-
to della spesa pubblica, i comuni associa-
ti dovranno comunque  investire sia le ri-
sorse economiche e sia quelle umane,
per far fronte ai nuovi bisogni.

Il comune di Montodine farà da capo-
fila su alcune funzioni; altre funzioni so-
no distribuite ad altri  comuni. Le deci-
sione verranno prese nelle  conferenze
presiedute dai sindaci. Al momento tutti
sono costruttivi nel proporre la realizza-
zione di un'aggregazione  fattiva e valida
per arrivare a  creare una apprezzabile
forma associativa, arrivando con uno
studio attento all’Unione dei Comuni.

Alessandro Pandini
Sindaco di Montodine

Come probabilmente avrete già avuto modo di valutare, sia per esigenze di servizio che per favorire i cittadini che lavora-
no fino a tardo pomeriggio, abbiamo adattato ai bisogni l’orario d’apertura al pubblico:
Uffici comunali Ufficio Polizia Locale Biblioteca
Lunedì 9.30/13.00 Lunedì 10.00/12.00 Lunedì 10.00/12.00
Martedì 9,30/13.00-15,30/19.00 Martedì 10.00/12.00 Martedì 15,30/19.00
Mercoledì 9.30/13.00 Mercoledì 10.00/12.00 Giovedì 15,30/19.00
Giovedì 9,30/13.00-15,30/19.00 Giovedì 9,30/13.00-15,30/19.00 Sabato 9.00/12.00
Venerdì .30/13.00 Venerdì 10.00-12.00 Sabato 9.30/13.00
Per comunicare con gli Amministratori e delegati esterni  abbiamo creato le mail istituzionali, dove i cittadini possono in-
teragire direttamente con il consigliere per con segnalazioni e/o suggerimenti:
• SINDACO - Pandini Alessandro: sindaco@comune.montodine.cr.it
• GIUNTA COMUNALE - Marcarini Elio: Angelo: vicesindaco@comune.montodine.cr.it
Lucia Baroni:  assessore.baroni@comune.montodine.cr.it
• CONSIGLIERI  COMUNALI DI MAGGIORANZA  - Attilia Allocchio : consigliere.allocchio@comune.montodine.cr.it
Maria Giovanna Severgnini: consigliere.severgnini@comune.montodine.cr.it
Mauro Gallinari: consigliere.gallinari@comune.montodine.cr.it
Davide Mariani: consigliere.mariani@comune.montodine.cr.it
Matteo Bussi: consigliere.bussi@comune.montodine.cr.it
• CONSIGLIERI COMUNALI  DI MINORANZA - Capone Diego: consigliere.capone@comune.montodine.cr.it
Chioda Francesco: consigliere.chioda@comune.montodine.cr.it
Zambelli Patrizio: consigliere.zambelli@comune.montodine.cr.it
• DELEGATI ESTERNI - Giuseppe Rossi: rossi.giuse2912@gmail.com - Matteo Gritti:  matteo.gritti.84@gmail.com
Enzo De Grandi: degrandienzo@gmail.com

dine è stato il teatro di di-
versi furti in case private e
attività industriali.

Questi primi sei mesi, di
governo, abbiamo lavoro a
ritmo serrato, in tutti i vari

settori, collaborando in
netta sinergia con  tutti, la
nostra forza e’ proprio que-
sto, pur  sapendo che non
e’stato facile, ma sono sicu-
ro che in tutto il nostro

mandato troveremo solu-
zioni ai bisogni ed alle cri-
ticità che troveremo.

Come si dici l’Unione fa
la Forza, noi siamo questo.

Il comune valorizza e cede i suoi titoli di efficienza ener-
getica: introitati 7 k€  che saranno destinati ad altre effi-
cienze energetiche (nuove caldaie per immobili comuna-
li).

Si è conclusa con esito positivo la pratica che ha visto il
comune di Montodine affidare alla ESCO Azzero CO2 (so-
cietà operante nel settore dei servizi energetici), la possi-
bilità di ottenere il rilascio dei titoli di efficienza energeti-
ca (TEE) detti anche “certificati bianchi”, attestanti la ridu-
zione dei consumi energetici, valevoli ciascuno 1 TEP (os-
sia “tonnellata equivalente di petrolio”). In sostanza, gra-
zie  agli interventi di efficientamento realizzati dal Comu-
ne negli anni passati (sostituzione serramenti alle scuole
ed al comune, sostituzione di caldaie con altre più effi-
cienti), la società Azzero CO2 , è stata autorizzata all’attivi-
tà di valorizzazione del risparmio energetico per gli anni
che vanno dal 2014 al 2021. Tale valorizzazione è stata cer-
tificata dal GSE ed ha consentito al Gestore del Mercato
Elettrico di emettere i corrispondenti TEE (circa 13 per
ciascuno degli 8 anni). A questo punto il Comune ha deci-
so di sfruttare la possibilità di cedere tutti i titoli relativi
agli 8 anni, in una unica soluzione, alla società Azzero
CO2. Ciò consentirà di introitare nei primi mesi del 2015,
circa 7 k€ (per i più pignoli € 6.944,79). In coerenza con l’o-
biettivo del risparmio energetico e della riduzione delle
emissioni di anidride carbonica, l’amministrazione rein-
vestirà quanto guadagnato in altre operazioni di sostitu-
zione di altre caldaie di edifici comunali, proseguendo co-
sì questo “circolo virtuoso” sia per l’ambiente che per le
casse del comune.

Accordo con CEV: porterà ad acquisire tutto l’impianto
di illuminazione pubblica, ad una gara l’ammodernamen-
to e la sua gestione (che avverrà a costo zero per il comu-
ne)

Altra buona notizia è la formalizzazione dell’accordo
con CEV (Consorzio Energia Veneto) al fine di:  acquistare
energia elettrica a condizioni migliorative rispetto a quel-
le della convenzione Consip; riscatto impianti illumina-
zione pubblica attualmente di proprietà di Enel Sole; re-
dazione PRIC (Piano Regolatore dell’Illuminazione Co-
munale); redazione di un progetto di riqualificazione degli
impianti; bando di gara per l’affidamento delle opere di ri-
qualificazione e successiva gestione degli impianti di illu-

Comune: novità per gli orari di apertura al pubblico

minazione pubblica. Anche in questo caso, l’obiettivo fi-
nale è quello di acquisire la proprietà dell’intero impianto
di illuminazione per poterlo rinnovare e, senza esborso da
parte del Comune, condividere il risparmio che sarà gene-
rato dall’ammodernamento dell’impianto stesso con la
società che avrà vinto l’appalto.

La situazione rifiuti: Tatra pak e altro
Sul fronte dei rifiuti, anche a seguito di segnalazioni di

LGH sul non corretto conferimento in raccolta differen-
ziata del tetra pak (che veniva spesso erroneamente getta-
to nel secco), va segnalata una campagna di volantinaggio
sul corretto smaltimento dello stesso ed il suo conferi-
mento insieme alla raccolta della carta. Purtroppo ci sono
anche cattive notizie in merito all’uso improprio dei cesti-

ni per la raccolta dei rifiuti posizionati sul territorio comu-
nale nei quali ancora vengono troppo spesso trovati sac-
chetti contenenti rifiuti misti indifferenziati e, purtroppo,
dalla posizione dei cestini stessi viene difficile pensare che
noi Montodinesi possiamo essere oggetto di conferimen-
to abusivo da parte di cittadini non residenti …… Sembra
incredibile che neppure un servizio porta a porta sia suffi-
ciente a convincere qualcuno a fare un piccolo sforzo per
la comunità, perché deve essere chiaro che il trattamento
del rifiuto indifferenziato è sicuramente più costoso e pro-
blematico rispetto a quanto invece è possibile fare sempli-
cemente separando tra loro le varie frazioni.

Davide Mariani, Capogruppo di Maggioranza
con delega all’Ambiente ed Energie Rinnovabili
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LLee  ccoonnddiizziioonnii  ppeerr  ffaarree  
uunnaa  bbuuoonnaa  sscceellttaa

MONTODINE Incontri di orientamento per la scelta della scuola secondaria

Il Settore Istruzione del-
l’Amministrazione Comu-
nale in collaborazione con
l’Istituto Comprensivo “En-
rico Fermi” di Montodine
ha organizza venerdì 5 di-
cembre u.s. presso la Sala
del Comune di Montodine,
una serata di orientamento
alla scelta della scuola se-
condaria di secondo grado
e degli Enti di Formazione
Professionale.

L’incontro, a cura del Dr.
Alberto Superti, dell’Ufficio
Orientamento della Provin-
cia di Cremona era rivolta
agli studenti frequentanti le
scuole secondarie di primo
grado, alle loro famiglie e
agli operatori della scuola
per riflettere sulla modalità
di una scelta consapevole.

Alla serata hanno parte-
cipato un buon numero di
genitori, alcuni con i figli.

• LLaa  CCoommmmiissssiioonnee Bi-
blioteca ha organizzato, co-
me  da tradizione ormai
consolidata, lunedì 8 di-
cembre alle ore 15,30 pres-
so la palestra delle scuole

di Grazia Bianchessi

NUOVO PARROCO IN PAESE
Benvenuto, don Emilio

In data 23.11.2014 abbiamo accolto il nuovo par-
roco  Don Emilio Luppo con l'intera Comunità Par-
rocchiale; di seguito è riportato il discorso di benve-
nuto, che il Sindaco a nome dell’Amministrazione
Comunale ha rivolto nell’occasione:

Caro Don Emilio,
In sintonia con tutta la comunità  civile e religiosa

desidero darLe il Benvenuto. Nel momento in cui Lei
viene ufficialmente investito della carica di parroco
colgo l'occasione per  rinnovare la decisa volontà della
nostra Amministrazione di servire questo paese mi-
rando a conseguire insieme il benessere dei cittadini
non solo dal punto di vista materiale ma anche da
quello spirituale.

La ragione di fondo sta nel fatto che Lei e noi dob-
biamo preoccuparci delle stesse persone che vivono in
questo paese.

Come ogni comunità civile ha bisogno di una gui-
da, così anche quella religiosa necessita di una figura
di riferimento rappresentata dal parroco.

Credo che nella nostra comunità Lei  troverà  tante
persone disponibili a collaborare, se saprà  con pazien-
za coinvolgerle nei suoi progetti. Sono certo che saprà
interessare tutte le realtà montodinesi, e ottenere la
collaborazione non solo dei gruppi che operano sul
territorio ma anche di tutti i cittadini di buona volon-
tà, che, Le  posso assicurare, sono molti e non La delu-
deranno.

Caro Don Emilio, ci sono però anche  motivi di
preoccupazione;  in particolare  mi riferisco ai nostri
giovani che hanno bisogno di una guida  autorevole
che li sappia incitare, frenare e motivare al momento
giusto, e poi vengono le  famiglie che si trovano in con-
dizioni precarie per la perdita dei posti di lavoro. Oc-
corre uno sforzo concorde  fra le diverse istituzioni per
venire incontro a quanti vivono nell’incertezza.

La comunità Montodinese deve sentirsi  una fami-
glia.

Concludendo questo mio breve discorso,  tengo a
dirle che Montodine ha sempre voluto molto bene ai
suoi preti, e nel rinnovarLe il più caloroso benvenuto
anche a nome dell’interna Amministrazione Comuna-
le, Le  porgo i più cordiali auguri di un lungo e proficuo
lavoro di collaborazione in mezzo a noi.

medie lo spettacolo di Bu-
rattini “Il Mantello fatato”
della compagnia di Daniele
Cortesi.  All’evento hanno
assistito tantissimi bambini
con il loro genitori e nonni.
Alla fine dello spettacolo
tutti i bambini sono stati
invitati a raggiungere la
piazza XXV Aprile dove ap-
pena si è fatto buio e so-
praggiunta S. Lucia con il
suo asinello, venuti a Mon-
todine a prendere le letteri-
ne che i bimbi hanno im-
bucato nella cassetta, ap-
positamente esposta da-
vanti al Comune.

S. Lucia ha poi lasciato
dei sacchettini di dolci da
distribuire ai bimbi presen-
ti in piazza. Per il prossimo
anno dobbiamo ricordare a
S. Lucia di lasciarci molti
più sacchetti di dolci visti i
numerosissimi bambini in-
tervenuti.

• LLaa  CCoommmmiissssiioonnee Bi-
blioteca in collaborazione
con la Commissione Spazio
Giovani ha organizzato per
martedì 9 dicembre u.s.  al-
le ore 21.00 presso la sala
assemblee del Comune di

CCOONNCCEERRTTOO  DDII  NNAATTAALLEE
LL’’AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  CCoommuunnaallee  ee  iill  ccoorroo  MMeellooss  oorrggaanniizzzzaannoo  iill  CCoonncceerrttoo  

ddii  NNaattaallee  pprreessssoo  llaa  cchhiieessaa  ppaarrrroocccchhiiaallee  iinn  ddaattaa  2233..1122..22001144,,  aallllee  oorree  2211..0000..
SSiieettee  ttuuttttii  iinnvviittaattii..

Auguri a Dosolina Festari per i suoi 104 anni
L’Amministrazio-

ne Comunale, nelle
figura del Sindaco
Alessandro Pandini e
della consigliera dele-
gata ai Servizi Sociali
Attilia Allocchio, ha
reso un omaggio flo-
reale alla concittadi-
na più anziana di
Montodine nel gior-
no in cui la signora
Dosolina (Linda) ha
compiuto ben 104 an-
ni.  La storia racconta.

Il Sindaco 
Alessandro 

Pandini
Dosolina Ferrari con i famigliari, il sindaco Alessandro Pandini 
e la consigliera Attilia Allocchio

Montodine una serata di
presentazione del libro
“RUBINO ROSSO” di  Ro-
berta Tosetti. Il libro è stato
presentato dalla giornalista
Benedetta Zuccotti.

In alto, il pubblico presente 
allo spettacolo di burattini.
Sotto, l’arrivo di S. Lucia

FESTEGGIAMENTI
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La scuola e le istituzioni

AAuugguurrii  ddii  bbuuoonn  NNaattaallee  ee  ffeelliiccee  aannnnoo  nnuuoovvoo
CREDERA-RUBBIANO Nella speranza che il 2015 sia un anno di fiducia e solidarietà

Un augurio per primo a chi non ha lavoro, perché non
si senta solo e non perda la voglia di mettersi in gioco.

Auguri a tutte le donne che organizzano ogni giorno
bisogni e risorse al lavoro, in famiglia, con gli anziani e i
bambini e li trasformano in comunità civile.

Buon Natale e Felice Anno Nuovo a chi si impegna per
un’idea. A volte con fatica, a volte con energia affronta
ostacoli di tempo, indifferenza, rigidità e scarsità di ri-
sorse per camminare verso una visione di bene comune.

Buon Natale e Felice Anno Nuovo a chi vorrebbe im-
pegnarsi, ma non ce la fa e aspetta la prossima volta;
quando si decide, noi saremo lì insieme a lui.

Buon Natale e Felice Anno Nuovo anche a chi si chiu-
de; a chi mette un muro intorno a sé e, nel nome della si-
curezza, affida il suo futuro a lucchetti e ronde. A lui
l'augurio di aprire la mente e le porte a chi gli sta al fian-
co, perché non c’è nulla di più potente e sicuro della
condivisione della vita pubblica.

Buon Natale e Felice Anno Nuovo a Giusi Nicolini, sin-
daco di Lampedusa, perché non molla, perché sacrifica
tanto per il rispetto della dignità dell’uomo. Perché ha il
duro compito di contare, spesso da sola, i morti per
egoismo e indifferenza. Buon Natale e Felice Anno Nuo-
vo a lei perché è così lontana dai giochetti di potere, e se
convoca i consigli comunali, lo fa in orari in cui è certa
di incontrare tutti i suoi cittadini: sa che sono importan-
ti e li rispetta. 

Buon Natale e Felice Anno Nuovo a chi fa parte di una
minoranza, che non perda mai la voce per gridare i pro-
pri diritti.

Buon Natale e Felice Anno Nuovo a chi invece appar-
tiene alle maggioranze; non si senta troppo al sicuro e
non chiuda le orecchie per ascoltare.

Buon Natale e Felice Anno Nuovo a tutti, perché il

Un 2014 con un “nulla di fatto”, anzi...

del Circolo di Credera - Rubbiano - Rovereto del Partito Demcratico

E' il titolo di un concor-
so promosso tra alunne/i
di scuole primarie sul te-
ma Ambiente.

Abbiamo ripreso 5 di
queste frasi tra le tantissi-
me e tutte bellissime:

1. La terra è un dono,
per questo dobbiamo
amare la natura e pren-
dercene cura, rispettando
l'ambiente, perché il
Mondo è per noi la Vita.   

2. L'uomo troppo im-
pegnato con la tecnolo-
gia, si è dimenticato del
suo amico più caro e pre-

L’estate 2014 passerà sicuramen-
te alla storia come la stagione più
piovosa degli ultimi 50 (?) anni ma
anche per il comune di Credera
Rubbiano verrà ricordata l’estate
2014 per l’iniziativa proposta dai
genitori della scuola primaria.

Un gruppo di 30 persone circa,
nel mese di luglio ha messo a dispo-
sizione della comunità un bel gruz-
zoletto di ore (circa 500) per rinfre-
scare (?) le aule e la bidelleria delle
scuole elementari di Credera. L’o-
perazione è gravata sulle tasche del
comune per il costo della pittura e
dell’assicurazione, la manodopera
è stata a costo zero. 

Per ringraziare della gentile colla-
borazione, nel mese di luglio viene
pubblicata la delibera numero 37
nella quale si stabilisce il prezzo del
buono mensa che da 4,10 euro pas-
sa a 4,30 euro.

La giustificazione che viene data
è che la società Sodexo, considerato
il numero dei bambini, si vedeva
costretta a diminuire le ore del per-
sonale addetto oppure ad aumen-
tare il buono.

Naturalmente si è optato per la
seconda soluzione, peccato che sia
gravata ancora sui cittadini e non
sulle entrate del comune !

All’inizio dell’anno scolastico i

genitori ricevono un’ulteriore rin-
graziamento da parte dell’ammini-
strazione comunale: viene stilato il
regolamento della mensa dove vie-
ne fissato il numero massimo di
alunni aventi diritto al servizio.

Il nuovo regolamento stabilisce
infatti che i bambini che potranno
usufruire del servizio mensa non
potranno superare le 55 unità e si
scopre che i bambini del comune di
Moscazzano avranno la precedenza
in quanto sprovvisti del servizio del
pulmino nella pausa pranzo.

La collaborazione i cittadini la of-
frono ma se poi si hanno questi ri-
sultati...

Anche nel corso di questo 2014 la nostra maggioranza
non ha perso il vizio di tacciarci a mezzo stampa di fare
“sterili polemiche”, enfatizzando nel contempo la realizza-
zione di opere che rappresentano nulla più dell'ordinaria
amministrazione. 

Liberi di farlo, ci mancherebbe, ma per cortesia si eviti
perlomeno di cadere in un patetico vittimismo senza fine. 

A noi appassiona molto più l’entrare nel merito dei fatti
amministrativi per quello che sono, viviamo e, purtroppo,
constatiamo.

Del resto è un nostro preciso diritto/dovere.
Ed anche considerato quanto avvenuto in questo 2014,

confessiamo che siamo preoccupati circa il futuro destino
della nostra comunità.

Alcuni temi di sintesi:
1. ci è toccato di spendere circa 20.000 euro per lavori di

riparazione all'impianto di riscaldamento presso le nostre
scuole, dopo che nel 2012 è stato inopinatamente vanifica-
to un contributo a fondo perduto di oltre 380.000 per la
realizzazione di “pompe di calore”.

Un'opera, questa, che avrebbe consentito un risparmio
energetico di oltre 12.000 euro annui.

Quante attività si sarebbero potute finanziare per il pro-
gressivo miglioramento dell'offerta scolastica?

Una domanda che non avrà mai risposta.
2. fiscalità locale (TASI, TARI, IMU, IRPEF): come già ab-

biamo avuto modo di dire, negli ultimi 7 anni alla nostra
maggioranza è toccato e riuscito il triste primato d’impor-
re alle nostre famiglie l’aumento di fiscalità locale più ele-
vata dell’intero comprensorio cremasco (fonte “Albatros”).

Nel 2014, ne siamo certi, il primato è stato ulteriormente
consolidato ed il 1° posto assoluto, purtroppo, non ce lo le-
va nessuno.

Ed in anni così difficili per le nostre famiglie, questo rap-

presenta un primato non certamente gradito, anche per-
ché i ritorni in termini di servizi non si sono proprio visti.

3. ambiente/salute: in fase di adozione del Bilancio di
previsione dello scorso luglio, abbiamo esortato questa no-
stra maggioranza ad inserire la somma necessaria alla ri-
mozione dell'eternit/amianto dagli immobili comunali.

La proposta non ha trovato apprezzamento e condivisio-
ne, preferendo inserire uno stanziamento di una somma
pari a 500.000 euro per la realizzazione di una nuova sede
comunale in area ex Martinitt.

Risultato?
L'eternit/amianto ce lo ritroviamo pari pari a partire dal-

la nostra sede comunale e non solo.
Fortunatamente nel 2015 ne diviene obbligatoria la ri-

mozione, ed allora.... Per intanto un grazie di cuore a tutte
quelle famiglie che, mostrando grande senso civico, hanno
provveduto o stanno provvedendo alla rimozione dell'e-
ternit/amianto dagli immobili di proprietà.

Per tutti un esempio da seguire e che abbiamo sollecita-
to in primis alla nostra maggioranza senza risultato alcuno.

Anche con un briciolo di curiosità abbiamo visionato la
delibera di giunta n. 52 del 21 Novembre 2014 relativa all'a-
dozione del programma triennale 2015/2017 delle opere
pubbliche che s'intenderebbero realizzare.

E che cosa ci abbiamo trovato per questo triennio?
Unicamente la realizzazione nel 2015 di una “nuova sede

comunale” per un importo di 450.000 euro con fonte di fi-
nanziamento “compartecipazione privati”. 

E' dal 2003 che ne sentiamo parlare, ed allora era a “costo
zero”: per cortesia, non se ne può più.

Preferiamo di gran lunga un sano realismo che passa an-
che attraverso una celere rimozione dell'eternit/amianto
dagli immobili comunali.

4. Il 16 settembre scorso è approdata in Consiglio Comu-

nale l’opportunità d’adottare un provvedimento contenu-
to nel “Decreto del Fare” del Governo Renzi dell'agosto
2013.

Provvedimento finalizzato al rilancio dell’economia che
tutti sappiamo essere tema assolutamente prioritario per
questa nostra Italia.

Con l’adozione di questo provvedimento veniva offerta
la possibilità alle famiglie d'avviare ristrutturazioni edilizie
senza incappare negli stringenti e scoraggianti vincoli im-
posti dall’attuale PGT (Piano Governo Territorio) adottato
da questa stessa maggioranza nel novembre 2007.

In sintesi, la possibilità di “fare” a costi decisamente infe-
riori rispetto agli attuali, semplificando di molto l'iter bu-
rocratico.

Cosa ha pensato bene di fare questa nostra maggioran-
za?

Ha incomprensibilmente deciso d’adottare la “delibera
del non fare”, considerando praticamente Credera Rubbia-
no un unico  centro “storico e culturale”.

Ma a nessuno della maggioranza è sorto il dubbio d’aver
confuso ciò che appare inesorabilmente “vecchio”, in “sto-
rico e culturale”?

E pazienza se nel frattempo si sono sin qui spesi 45.000
euro circa per redigere un nuovo PGT (Piano Governo Ter-
ritorio) anche perché l’attuale sarebbe troppo stringente

Francamente, non comprendiamo.
In sintesi, un 2014 che ha registrato un sostanziale nulla

di fatto con l'aggravante d'aver registrato un ulteriore ina-
sprimento della fiscalità locale. 

Ciò detto, continueremo a svolgere il nostro ruolo con
passione e serietà, avanzando proposte utili a migliorare
l'attuale stato di fatto che non ci sta assolutamente piacen-
do.

“Insieme per Credera Rubbiano”

messaggio di un bambino che nasce nonostante tutto,
in una mangiatoia o in una barca sul Mediterraneo o in
una famiglia che non ha ancora pari diritti per le nostre
leggi, è un messaggio universale. In tutte le culture del
mondo significa energia, coraggio, speranza, voglia di
cambiamento.

Buon Natale.

zioso: l'ambiente! Salviamo
il mondo, con le sue piante e
gli animali! Impegniamoci
tutti a proteggerlo!

3. Carissimo ambiente,
quando Ricicliamo, Rispar-
miamo, Rispettiamo, Ripen-
siamo, Ricarichiamo, Rior-
diniamo, Ricordiamo, Ri-
usiamo, Riduciamo, Ricer-
chiamo... Riusciamo a Riso-
gnarti Rinnovato e Ripulito
e allora, finalmente, Ridia-

mo.
4. Belle emozioni riem-

piono il cuore/vedendo in
ogni stagione il tuo splendo-
re/Ti faccio oggi una pro-
messa solenne/di rispettarti
e tenerti pulito in modo pe-
renne/Quando sarò grande
e ancora più matu-
ro/insegnerò questo ai bim-
bi del futuro!

5. Ho scelto l'ambiente
perché mi emoziona, mi fa

pensare a chi vola, salta, stri-
scia e nuota, mi fa pensare al
pulito ed allo sporco,  a chi
non ha e a chi spreca, mi fa
pensare …. ma pensare non
basta.

Colpisce in particolare
quel “mi fa pensare ...ma
pensare non basta.”.

E' un forte richiamo a tut-
ti noi: l'Ambiente va preser-
vato, curato, protetto a tutte
le latitudini/longitudini, e

quindi anche da noi.
Serve agire ed agire in

fretta, senza tentenna-
mento e lassismo alcuno.

Per farlo al meglio anche
da noi, è indispensabile
una completa e corretta
informativa alla cittadi-
nanza da parte di chi ci
amministra, la capacità
d'ascolto, la volontà di
compiere scelte non sem-
pre semplici.

E tutto questo sta avve-
nendo da noi? Pare pro-
prio di no. Basterebbe non
aver chiuso gli occhi e tap-

pate le orecchie di fronte ai
fatti avvenuti anche di re-
cente nelle nostre campa-
gne e nelle nostre comuni-
tà. E' finalmente giunto il
momento di darsi una
mossa perché con le loro
frasi  queste bambine/i
chiedono con forza il no-
stro urgente impegno a
proteggere l'Ambiente,
perché “il Mondo è per noi
la Vita”.

E questo riguarda tutti,
nessuno escluso.

“Insieme per Credera
Rubbiano”

"CARO AMBIENTE TI SCRIVO…."
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AAPPEERRTTEE  LLEE  IISSCCRRIIZZIIOONNII  AALL  CCOORRSSOO
Torna il fascino dell’antico Egitto
al circolo Arci di Crema Nuova

Torna il fascino dell'antico Egitto al
circolo Arci Crema Nuova di via Bacchet-
ta. Dopo 4 anni dalle conferenze tenute
da Sandro Trucco in sala Bottesini al tea-
tro San Domenico con gran successo di
pubblico, l'Arci, questa volta, ha deciso di
organizzare un vero e proprio corso di
egittologia e di traduzione dei geroglifici. 

Sarà la dottoressa Sara Mastropaolo,
specializzata in egittologia alla Sorbona
di Parigi, a guidare gli appassionati che
vorranno iscriversi tra la storia, la cultura
e il mistero dell'Egitto antico e della sua
scrittura. Nella prima parte del corso si
affronterà l'intera storia in ordine crono-
logico dall'epoca predinastica sino all'E-
gitto greco-romano. La sesta lezione sarà
dedicata interamente alla religione, men-
tre la settima al mondo animale dell'anti-

co Egitto, specializzazione della dott.ssa
Mastropaolo. Le ultime 5 lezioni saranno
dedicate all'apprendimento degli ele-
menti di base del medio egiziano ovvero
la scrittura geroglifica utilizzata durante il
Medio Regno. Le lezioni partiranno mar-
tedì 13 gennaio e si svolgeranno ogni
martedì dalle 21 alle 23. Il corso è aperto a
tutti e non richiede conoscenze specifi-
che. 

Per info e costi contattare Alberto, il
segretario del circolo che ha ideato l'ini-
ziativa (3493517988 amenofis@alice.it).
Saranno 12 lezioni piacevoli per gli ap-
passionati in cui apprendere e confron-
tarsi con l'ausilio della dott.ssa Mastro-
paolo. Il fascino dell'antica terra di Kemet
vi aspetta, dunque, al circolo Arci Crema
Nuova.

CCrreemmaa  oossppiittaa  ""TToottuubbaajj"",,  mmoossttrraa  ddii  EEnnrriiccoo  BBaajj
ARTE Opere di Enrico Baj in un'esclusiva mostra al museo civico di Crema fino al 7 gennaio

Enrico Baj: pittore, scul-
tore, anarchico italiano.
Così recita sui siti ufficiali la
definizione del grande arti-
sta scomparso nel 2003.
Crema in questi giorni gli
rende omaggio con una
mostra dedicata alle sue ul-
time creazioni. Inaugurata
lo scorso venerdì 5 dicem-
bre, alla presenza della mo-
glie, la mostra "Totubaj"
(totem, tubi, Baj) resterà
aperta al pubblico fino al
prossimo 7 gennaio 2015
presso il Museo Civico cit-
tadino. Quella che il Sinda-
co, Stefania Bonaldi, il gior-
no dell'inaugurazione ha
definito "una felice intui-
zione", è un'iniziativa for-
temente voluta da Gianlu-
ca Giossi, consigliere co-
munale e capogruppo PD,
condivisa dal presidente
del Consiglio comunale
Vincenzo Cappelli e dal-
l'assessore alla cultura Pao-
la Vailati. Supportata dal-
l'Associazione Popolare
Crema per il territorio, dal-
la Banca Popolare di Crema
insieme ad Alinor e Anco-
rotti Cosmetics, la mostra
porta a Crema l'arte attra-
verso la rivisitazione di og-
getti quotidiani dell'ultimo
periodo di produzione arti-
stica di Baj. «Una grande
occasione per la nostra cit-
tà, resa possibile per la
grande disponibilità della
signora Roberta Cerini,
moglie di Enrico Baj, e del
signor Alberto Rolla, amico
e gallerista di riferimento di

di Paola Adenti

Da sinistra, Valentino Ambroggi, Sara Mastropaolo e Alberto Morosini

GGIIOORRNNAATTAA  NNAAZZIIOONNAALLEE  DDEELLLLAA  MMAALLAATTTTIIAA  DDEELL  PPAARRKKIINNSSOONN
Concerto dell’associazione “Il Trillo” 

a favore de “La Tartaruga Crema onlus”
Il 29 novembre si è celebrata la Gior-

nata Nazionale della Malattia del Parkin-
son durante la quale i pazienti con questa
patologia hanno avuto occasione di avvi-
cinare medici specialisti, fisioterapisti,
esperti che hanno illustrato le novità ri-
guardanti  diagnosi e terapie del morbo. 

Incisivo e fondamentale l'accento po-
sto sull'importanza estrema della preco-
cità della diagnosi e sull'intervento tem-
pestivo della terapia, non solo farmacolo-
gica ma anche fisioterapica - le due cose
non vanno mai disgiunte e devono essere
opportunamente affiancate da una in-
tensa attività fisica. Lo scopo principale
della giornata è e resta sempre quello del-
l'informazione, poiché spesso è trascura-
to il particolare che il Parkinson non col-
pisce solo gli anziani ma può presentarsi
anche a 30 o 40 anni, divenendo più peri-
coloso per la più lunga aspettativa di vita,
in seguito alla quale la malattia procura i
danni maggiori. E i danni, ahinoi, sono ir-
reversibili: la malattia è degenerativa, de-
bilitante e tende a limitare l'autonomia,
perciò è indispensabile correre ai ripari
con cure adeguate.

Punto di forza della giornata è stato la
tavola rotonda moderata dal dott. Ales-
sandro Prelle alla Sala Polenghi, dove si
sono alternati diversi relatori che hanno
trattato vari temi quali diagnosi, la tera-
pia, la riabilitazione, la fisioterapia, la
ginnastica mentale, lo stretching. Dalle
riflessioni nate durante la giornata si è
dedotto anche il valore delle cure in cui si

usano l’arte come mezzo di guarigione e
l’utilità della pratica degli esercizi yoga. E'
stato interessante e utile conoscere an-
che le ultime scoperte sulla malattia e
ascoltare esperienze diverse dalle nostre.

Uno dei mezzi utili per la riabilitazio-
ne è senz'altro rappresentato dal tapis
roulant che consente di riappropriarsi
dei movimenti sciolti e liberi della deam-
bulazione ma anche della disinvoltura
dei movimenti. La giornata cremasca si è
conclusa con un bel concerto dell’Asso-
ciazione "Il Trillo", generosamente offer-
to a favore de “La Tartaruga Crema ON-
LUS”, associazione che assiste i pazienti
affetti da Parkinson e le loro famiglie.

Dunque, importante obiettivo della
giornata è stato quello di sensibilizzare
l'opinione pubblica e, contemporanea-
mente, sostenere la ricerca. Molto bril-
lante la relazione del dott. Gennuso, at-
tento e interessato il pubblico presente. 

Eva Mai

Baj - ha sottolineato Gian-
luca Giossi - a cui si aggiun-
ge l’apporto fondamentale
dell’amico Cristiano Maz-
zolari che mi ha permesso
di incontrarli». Il Sindaco
ha sottolineato il carattere
di sfida che rappresenta per
la città questa esposizione
tanto originale quanto uni-
ca. Il sottotitolo della mo-
stra, idraulica e totem, ben
sintetizza lo spirito libero e
irriverente delle opere nelle
quali trionfano materiali di
uso comune come tubi, ru-
binetti, sifoni che si intrec-
ciano con corde, nastri e
pizzo in un omaggio al ge-
nere femminile. Personaggi
idraulici dove la donna è
collegata all'idea del fiume,
ma anche totem e stregoni,
quadri e sculture dedicate
all'idraulica; colori vivaci,
occhi grandi sgranati sul
mondo accostati alla dol-
cezza del legno grezzo che
ricordano opere precedenti
di Baj dedicate alle masche-
re tribali. L'artista, classe
1924, ebbe una vita intensa
che lo portò a divenire av-
vocato mentre frequentava

l'Accademia di Belle Arti di
Brera, ad intrattenere rap-
porti con poeti e letterati
italiani ed internazionali
del calibro di André Breton,
Marcel Duchamp, Ray-
mond Queneau, Edoardo
Sanguineti, Umberto Eco,
Guttuso, Lucio Fontana,
Aligi Sassu. Tenne esposi-
zioni e mostre fin dagli anni
'50, fondò movimenti, col-
laborò a riviste d'avanguar-
dia, scrisse e pubblicò libri.
Fu cittadino del mondo e
nel 1964 ottenne una sala
personale alla Biennale di
Venezia mentre nello stesso
anno espose alla Triennale
di Milano. L'Archivio del-
l'artista è conservato presso
l'Archivio del '900 del Mart
di Rovereto. «Io sono pitto-
re, scultore, incisore, cera-
mista, giornalista, saggista
e medio saccente - si de-
scrisse Baj - Molti nella no-
stra prospera e futuristica
città mi superano di gran
lunga per eccellenza tutto-
logica». Sempre ironico, ma
anche attento agli aspetti
sociali che ha spesso ripor-
tato nei propri lavori, Enri-

co Baj ha dedicato
nel 1972 una grande
tela ai "Funerali del-
l'anarchico Pinelli",
dove ha ripreso figu-
re ispirate a Guerni-
ca fuse con perso-
naggi reali rivisitati
in chiave quasi grot-
tesca. Dopo 40 anni
l'opera è stata espo-
sta al Palazzo Reale
di Milano nell'estate
2012. Dalle dimen-

sioni monumentali di 3 me-
tri di altezza e 12 di lun-
ghezza, con 18 figure rita-
gliate nel legno, occhi di
madreperla e ingranaggi,
"racconta di una Milano
difficile, segnata dalla delu-
sione dopo la ricostruzione
del dopoguerra, dalla vio-
lenza e dalla strage di Sta-
to". Racconta la storia di
una moglie e di due figlie
che hanno perso un marito
e un padre, l’anarchico Giu-
seppe Pinelli, precipitato
dalla finestra della questura
di Milano, dove si trovava in
quanto sospettato di essere
l’autore della strage di piaz-
za Fontana. Baj disse: «Mi si
reclamava insomma una
rappresentazione e rappre-
sentazione ho fatto, affin-
ché testimonianza resti del
fatto, di lui, delle violenze
subite, del dolore di Licia, di
Claudia e di Silvia». E men-
tre Crema, cittadina di pro-
vincia, rende omaggio al
grande artista, quest'opera,
che attualmente è deposi-
tata presso la Galleria Mar-
coni a Milano, non trova
collocazione e rischia di
emigrare. Giorgio Marconi,
operatore culturale, ribadi-
sce che è sua intenzione re-
galare l'opera alla città di
Milano ma che, ad oggi,
non vi sono risposte. Nizza
e Dresda si sono nel frat-
tempo fatte avanti. Appelli
stanno nascendo da più
parti compresa l'apertura
di una pagina Facebook che
chiede una collocazione
per l'opera affinché non la-
sci l'Italia.



CCuullttuurraa 17Dicembre 2014

Madre e figlio insieme in un viaggio 
per svelare se stessi

EDITORIA Domenica 4 dicembre presentato il libro scritto da Giovanna Barra con il figlio Alberto Marchesini

GGiioovveeddìì,,  44  ddiicceemmbbrree  aallllee  oorree  2211  pprreessssoo  llaa  BBIIBBLLIIOOTTEECCAA
ddii  CCrreemmaa  iinn  vviiaa  CCiivveerrcchhii,,  99  ccoonn  iill  ppaattrroocciinniioo  ddeellll’’AAsssseess--
ssoorraattoo  aallllaa  CCuullttuurraa  ssii  èè  ssvvoollttaa  llaa  pprreesseennttaazziioonnee  ddeell  lliibbrroo
““QQUUAALLCCOOSSAA  DDII  MMEE””  ddii  GGiioovvaannnnaa  BBaarrrraa  ee  ddii  ssuuoo  ffiigglliioo
AAllbbeerrttoo  MMaarrcchheessiinnii..  LL’’aauuttrriiccee  nnaassccee  aa  BBeerrnnaa  nneell  11996611  èè
mmaaddrree  ddii  uunn  ffiigglliioo  ccoonn  llaa  ddiissaabbiilliittàà  ee  ssppeettttrroo  ddeellll’’aauuttii--
ssmmoo..  GGiioovvaannnnaa  èè  uunnaa  ddoonnnnaa  ccaarraatttteerriizzzzaattaa  ddaa  uunnaa  ppeerr--
ssoonnaalliittàà  ffoorrttee  ee  ddeetteerrmmiinnaattaa,,  eessppeerrttaa  ddii  mmaarrkkeettiinngg  ee
pprrooggeettttuuaalliittàà  iinn  aammbbiittoo  ssoocciiaallee  ccoolllleeggaattee  aallllee  rreeaallttàà  ddeell
tteerrzzoo  sseettttoorree  ee  ppaarrii  ooppppoorrttuunniittàà..

CCOONNDDIIVVIISSIIOONNEE  EE  SSOO--
LLIIDDAARRIIEETTAA’’  SSOOCCIIAALLEE

In una sala piena, bella e
accogliente della bibliote-
ca, come capita per le
grandi occasioni, gremita
da una partecipazione at-
tenta di pubblico. Nello
svolgimento della serata
un lieve sottofondo musi-
cale accompagna la felice
introduzione di Laura Ar-
dia cui seguono alcune
letture del libro interpre-
tate da giovani, bravi e
brillanti attori. L’autrice
con intelligenza e creativi-
tà coniugata alle forze del-
l’empatia e dell’amore in-
terpreta i racconti di Al-
berto, quello che prova, le
sue esperienze e la sua vi-
ta. Ne decifra intensi sen-
timenti, emozioni, bisogni
e desideri. Nella comuni-
cazione di Giovanna si
percepisce la ricerca inte-
riore profonda, il suo IO si
mette in gioco ed entra in
relazione con il mondo in-
teriore di Alberto. Espres-
sioni, silenzi e parole in-
crociano sguardi e sorrisi
per riconoscere potenzia-
lità da esplorare con sen-
sibilità e rispetto. Un libro
fresco di stampa s’impone
all’attenzione per il corag-
gio di una donna di rac-
contare la propria espe-
rienza di fronte alla cruda
e nuda realtà della disabi-
lità. Durante la presenta-
zione i partecipanti ascol-
tano in silenzio, nelle pa-
role di Giovanna si coglie
autenticità,  serenità e
consapevolezza di una co-
noscenza sedimentata
nella fatica di vivere “con”
Alberto. S’intravvede una
quotidianità scandita da
continue sollecitazioni e
da una gioia che ripaga
della fatica per scoprire la
bellezza di un'umanità in
divenire con i suoi specifi-
ci ritmi e tempi vitali. Tra il
pubblico si nota la presen-
za del Consigliere Regio-
nale Agostino Alloni, al
suo ingresso saluta Alber-
to che risponde affettuo-
samente. Di Alberto è do-
veroso segnalare la sua
partecipazione attiva che
non passa inosservata per
la voce tenorile volta a ca-
ratterizzare espressioni di
assenso e di critica legati
al suo modo di comunica-
re. Il pubblico, coinvolto
nell'intensità della narra-
zione, esprime la sua con-
divisione con l’ascolto
partecipante e attivo, per

poi sciogliersi nell’applau-
so scrosciante. Anche la
scrittura é impiegata con
naturale semplicità quasi
a sollecitare un incontro
amicale con una comuni-
cazione intima in cui si ri-
trovano intatte e inconta-
minate verità e bellezza,
coniugate con il piacere di
essere insieme viva solida-
rietà sociale.

LLAA  SSCCOO PPEERR TTAA   DDEELL
MMOODDOO  DDII  FFUUNNZZIIOONNAARREE

La mamma e il  papà
Giorgio Marchesini insie-
me sono infaticabili ,
ognuno con la propria in-
guaribile voglia di entrare
nel mondo fantastico di
Alberto dove si scopre il
suo modo di funzionare e
di concepire le dimensioni
del tempo e del suo esiste-
re. Ciò che conta, sembra
affermare Alberto descrit-
to dalla madre, è “il mio
pensiero che si limita a
“ora e qui” non ho capaci-
tà di senso critico”. Il pas-
sato assume significati at-
traverso le immagini fissa-
te alle pareti della stanza
da letto. Il futuro invece si
condensa nell’ora e qui ed
esiste nell’istante in cui lo
percepisco, non ammette
rinvii a un tempo lontano,
indefinito. Altra caratteri-
stica della mia personalità
è data dall’ascoltare senza
commentare. E poi i terri-
bili momenti in cui mi as-
sale l’aggressività legata a
dolori non sempre deci-
frabili che si allevia con il
calore degli amici. La vera
amicizia la sperimento
nella formula collaudata
“lui crede in me, nella no-
stra amicizia”.

UUNNAA   FF OO RRZZAA   DDEELLLL AA
NNAATTUURRAA::  DDIIRRIITTTTII  EE  SSOO--
CCIIAALLIITTAA’’

Mamma Giovanna è un
vero vulcano e per Albi e i
suoi diritti alla dignità non
conosce ostacoli insupe-
rabili. In mezzo ai disagi,
alle difficoltà quotidiane,
le rinunce, la ricostruzio-
ne degli spazi familiari fi-
nalizzati a salvaguardare
la dignità di ognuno, vi è il
“saper” ascoltare, osserva-
re, elaborare richieste da
sottoporre alle istituzioni,
risolvere i problemi emer-
genti con mirate soluzioni
attuate “ora e qui”, inter-
pretare e rispettare Alber-
to con i suoi bisogni, desi-
deri e necessità. Ci si apre
così allo sguardo profon-
do e interrogante della co-
noscenza umana per as-

di Emilio D’Ambrosio

sumere con coerenza uni-
cità, fragilità e diversità.
Un lungo cammino per af-
ferrare, sperimentare e
praticare nella vita di tutti
i giorni l’accoglienza e la
capacità di “amare una
persona per quella che è,
con i suoi limiti e le sue

potenzialità”. Ci s'immer-
ge così in un viaggio di tu-
tela della disabilità, tanti
incontri alcuni insoddisfa-
centi, tanti stimoli attra-
verso i progetti di educa-
zione strutturata e l’inseri-
mento nei vari e articolati
processi di formazione

scolastica. E poi si aggiun-
ge l'esperienza vissuta al
maneggio col CRE (Centro
di Riabilitazione Equestre)
di Crema con la straordi-
naria Lia. E poi ancora, se-
guono il CSE, la psicomo-
tricità, i viaggi al mare e in
montagna, l’oratorio, il

grest, don Franco e tanti
meravigliosi amici. Infine
“capelù” un amico specia-
le. Si tratta del super ami-
co Agostino. In questa ca-
denza di situazioni non ci
sono spazi per la solitudi-
ne, la rassegnazione e il ri-
piegamento nel privato
perché si acuiscono disagi
smarrimenti e crisi. Il fare
insieme comunità con-
sente di scorgere le condi-
zioni per progettare una
convivenza civile rispetto-
sa di ognuno.

CCOONNSSIIDDEERRAAZZIIOONNII  FFII--
NNAALLII

Quelli  descritti  sono
frammenti di una storia
umana coinvolgente e ap-
passionante che si con-
densano in una trilogia,
che ha inizio con “LE A
DELLA MIA VITA” nel
1999, prosegue nel 2003
con “NEL FANTASTICO
MONDO DI ALBERTO”
cui si aggiunge nel 2014
“QUALCOSA DI ME”. Il fi-
lo conduttore di queste
pubblicazioni è dato dalla
forza dirompente di una
donna, madre di un figlio
con disabilità che sceglie
di raccontarsi tra autobio-
grafia e consapevolezza
crescente di socializzare
esperienze e progetti. Il
lettore e le lettrici con leg-
gerezza sono accompa-
gnati in un viaggio coin-
volgente verso una presa
di coscienza per assicura-
re ai figli con disabilità tu-
tele e diritti a una vita di-
gnitosa. Da queste consi-
derazioni nasce una pro-
posta che tiene conto del
Natale e del suo profondo
significato religioso legato
alla nascita. Pur alla pre-
senza di una grande crisi
economica portatrice di
nuove drammatiche po-
vertà, per gli scambi degli
auguri propongo di acqui-
stare e regalare, la rifles-
sione riguardante la cul-
tura della vita con il libro
QUALCOSA DI ME, la spe-
ranza e l’inizio di un nuo-
vo cammino solidale.     

IN VENDITA NEL
LE LIBRERIE DI 

CREMA
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LA PILLOLA
di Mario Bera

La decadenza del nostro paese è purtroppo evi-
dente anche nella tragica situazione della capitale,
persino in campo sportivo la Roma è stata messa
sotto scacco da una squadra organizzata e tecnica:
quello che, purtroppo, non è più la nostra Italia.
Tutti ricordiamo il film oscar di Sorrentino e viene
subito alla mente che ora possiamo parlare, per Ro-
ma, di una “Grande Bruttezza”. La rivisitazione poe-
tica che ha fatto il regista non poteva bastare,  già
allora,  per nascondere un degrado così evidente da
anni. Le responsabilità sono tanto diffuse che
ognuno ne porta, se pur in misura diversa, il carico.
Quando anche diversi personaggi della sinistra ca-
pitolina fanno, per anni, senza porsi  domande, po-
litica e affari con chiunque purché vantaggiosi, è
proprio allora che il malaffare entra in tutte le stan-
ze. Credo che per la città di Roma una cura da ca-
vallo come il commissariamento del comune sia
l’unica strada percorribile, anche se non sono
emerse responsabilità del sindaco Marino. Bisogna
avere più fiducia nei cittadini e presentarsi a loro
con persone stimate e competenti, possibilmente
scelte da primarie “sorvegliate” che evitino che per-
sonaggi come Carminati e Buzzi  ne determinimo
l’esito. Si può e si deve ricominciare dal basso, sen-
za paura di una “Rottamazione” questa volta ETICA
e non generazionale.

Approvata in Regione la “Legge
Mangiasuolo”. Una vergogna!

La Lombardia ha la sua legge sul consumo di suolo. Il
provvedimento è stato approvato con i soli voti di Lega e
Destra.  Partito  Democratico, Patto Civico con Ambrosoli  e
Movimento 5 S hanno votato contro  dopo aver depositato
migliaia di emendamenti, in parte poi  ritirati, per lasciare
spazio a tutta una serie di integrazioni che hanno migliora-
to il testo, che rimane,  però,  assolutamente negativo.

Siamo di fronte  ad una legge che, ne sono sicuro, favori-
sce il consumo di suolo. Come?

a) Nelle norme transitorie dell’art. 5 si stimolano tutti co-
loro che hanno  aree edificabili a presentare istanza di co-
struzione entro 30 mesi dalla data di entrata in vigore della
legge.  Ma come, siamo di fronte a residui urbanistici nei va-
ri Piani di Governo del territorio lombardo  che tutti insie-
me cubano , già ora, per  550 milioni di metri quadri, cioè
tre  nuove città come Milano, e noi ne stimoliamo l’edifica-
zione?

b) Si prevedono nei vari livelli di pianificazione urbanisti-
ca, a partire del Piano Territoriale Regionale (PTR)   nuove
soglie di edificabilità, cioè la possibilità di  costruire ancora
su suolo agricolo!

c) C’è un  articolo dove la giunta regionale si riserva la fa-
coltà di dotarsi di un regolamento ad hoc  con il quale poter
splafonare la quota di consumo per  interventi di pubblico
interesse  generale; cioè tutto quello che si vuole.

Mi fermo qui, ma l’elenco potrebbe essere lunghissimo.
Va ricordato che il testo della legge approvata era completa-
mente diverso da quello presentato dalla giunta 10 mesi fa;
ora sicuramente peggiorato.

L’assessore  Beccalossi ha dovuto subire  le pressioni di
quella parte della maggioranza che sostiene Maroni e che
preferisce il cemento all’agricoltura.  E’ anche questa una
questione di interessi  economici e di modello di sviluppo
che si ha in testa.

La Lombardia è la regione che in assoluto ha sprecato più
terra agricola; la SAU (superficie agricola utilizzata) è da  4
anni sotto il milione di ettari.  Negli ultimi  10 anni sono sta-
ti  consumati  450 milioni di metri quadri e  la percentuale
di consumo supera il 12% del terreno disponibile.

Nonostante questi dati molto preoccupanti il governo di
centro destra ha voluto approvare una legge, in modifica
della “vecchia” Legge Regionale 12 del 2005, che, invece di
ridurre, stimola a consumare altro suolo. Tra gli artefici del-
la legge il consigliere cremonese del Nuovo Centro Destra
Malvezzi.

Il provvedimento è stato discusso e  approvato proprio
nei giorni nei quali il maltempo ha messo a dura prova la
Lombardia. Le esondazioni del Seveso, del  Lambro, del Po,
dell’Adda ed anche del Serio e dei Laghi  non ha fatto  cam-
biare idea a Maroni e soci. Neppure i morti  derivati dal dis-
sesto idrogeologico, causato per lo più da una politica man-
giasuolo, sono serviti da deterrente  perché venisse appro-
vata una vera legge contro il consumo di suolo che, anche
come PD; avevano presentato all’inizio della legislatura.

La grande
bruttezza

Il Comitato Cremasco
per la Pace nasce durante
l’ennesima operazione
militare compiuta dal go-
verno  israeliano contro la
popolazione palestinese,
grazie alla volontà e l’im-
pegno di cittadini che cre-
dono nei valori e principi
costituzionale quali la so-
lidarietà, la fratellanza e la
pace, convinti che tutti
siamo uguali di fronte allo
Stato e la legge senza di-
stinzione di sesso, religio-
ne e classe sociale, rite-
nendo soluzioni imprati-
cabili la guerra e l’uso del-
la forza, pratiche che ge-
nerano solo morte e di-
struzione.

All’appello lanciato
hanno aderito forze politi-
che e sociali, associazioni
e sempre più cittadini che
si rivedono nei valori so-
pracitati.

Ad oggi,  le iniziative
promosse sul territorio
cremasco  che hanno co-
involto la cittadinanza so-
no state:                    - l’orga-
nizzazione del presidio in
P.za Duomo a Crema per
dire Stop al conflitto nella
Striscia di Gaza;  

- l’organizzazione di se-
rate conoscitive sulla que-
stione Palestinese e sulla

crisi umanitaria del popo-
lo siriano provocata dalla
guerra civile, iniziative
che hanno visto la parteci-
pazione di figure rappre-
sentative del mondo del-
l’associativismo e politico; 

– promozione e parteci-
pazione ad iniziative co-
me la ‘Marcia della Pace
del Lodigiano’ e la manife-
stazione per dire No alle
guerre, alle spese militari e
alle basi di morte; 

– adesione all’iniziativa
promossa dalla ONLUS
‘Music for Peace’ che pre-
vede la raccolta di mate-
riale farmaceutico da de-
stinarsi alla popolazione
di Gaza.

Sulla base del principio
costituzionale della liber-
tà religiosa sosteniamo la
battaglia che riconosca il
diritto di culto per la co-
munità musulmana cre-
masca.

In questo momento di
crisi sociale, inoltre, non
accettiamo e non tolleria-
mo il dilagante razzismo e
ci sentiamo in dovere di
bloccare lo strisciante e
diffuso fascismo combat-
tendo apertamente chi at-
tua politiche di aperture
verso le estreme destre.

Per adesioni e informa-

“Comitato Cremasco per la Pace”: ecco chi siamo...

zioni sulle nostre prossi-
me iniziative ci  potete
contattare mandandoci
una mail all’indirizzo cre-
maperlapace@gmail.com

e seguirci sul social net-
work Facebook.

COMITATO CREMASCO
PER LA PACE 
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QQuuaattttrroocceennttoo  bbaammbbiinnii  iimmppaarraannoo  iill  bbaasskkeett  
BASKET L’Erogasmet Crema entra nelle classi di tre istituti cremaschi

Onore a Cesare Fogliazza e a chi lo aiuta
CALCIO Forse il Pergo non vincerà nulla, ma la squadra è viva

Ha riscontrato un enor-
me successo l'iniziativa del
Progetto Basket nella Scuo-
la, sostenuta dalla Pallaca-
nestro Crema Erogasmet in
tre istituti cremaschi. 

Alla Scuola Primaria
Alessandro Manzoni di Of-
fanengo, agli ordini del
playmaker della formazio-
ne partecipante al campio-
nato di serie B Mattia Car-
dellini, giocatore cresciuto
nel fiorente vivaio della
Scavolini Pesaro, e di Gioele
Airini, offanenghese doc
formatosi nella "cantera"
dei leoni biancorossi, circa
130 ragazzi hanno appreso
le regole base del pallone a
spicchi, dimostrando entu-
siasmo e voglia di parteci-
pare.

L'iniziativa, svolta in col-
laborazione con le inse-
gnanti Maria Antonietta
Cremascoli, Chiara Parassi-
na e Maddalena Manclossi,
ha integrato la normale at-
tività di educazione moto-
ria insegnata nelle ore sco-
lastiche fornendo una co-
noscenza completa della
pallacanestro, ed ha con-
sentito di riproporre il ba-
sket nella scuola, uno sport
che un tempo la faceva da
padrone nelle lezioni di
ginnastica, ma negli ultimi
anni un po' trascurato dal
programma scolastico.

Notevole l'impegno che i
ragazzi hanno messo nell'i-
niziativa. Il fatto di avere in
palestra un giocatore di
successo come Mattia Car-
dellini ed un giovane com-
paesano come Gioele Airini
ha spronato gli allievi dell'i-
stituto offanenghese, con-
correndo al successo dell'i-
niziativa.

Anche la scuola elemen-
tare “L. Benvenuti” di Om-
briano ha deciso di riserva-
re un posto di riguardo al-
l'insegnamento della palla-
canestro, avendo indivi-
duato in uno sport popola-
re ed indicato per lo svilup-

po armonico del fisico una
pratica ideale per i propri
studenti.

La collaborazione con la
Pallacanestro Crema ha
consentito all'istituto citta-
dino di offrire un corso di
alto livello ed attrarre l'inte-
resse dei giovanissimi stu-
denti.

Sono stati oltre 140 i par-
tecipanti al progetto, divisi

di Marco Cattaneo

«Molti problemi del football na-
scono dal fatto che tanti dirigenti
non conoscono la materia, ne igno-
rano i dettagli»,  ha detto anche que-
sto, in un’intervista rilasciata i giorni
scorsi alla Gazzetta dello Sport,
Joahn Cruijff, mito del calcio olande-
se e mondiale. Quindi più che mana-
ger d’azienda nel pallone, al calcio
servono uomini di football da inseri-
re al posto giusto, al momento giu-
sto.

Ebbene contestualizzando il dis-
corso alla pelota nostrana, come è
messo il sistema calcistico crema-
sco? Al campo, o meglio, a voi la ri-
sposta a noi tocca però il compito di
sottolineare che forse, un grande ap-
passionato calciofilo (la materia la
conosce) del calibro di Cesare Fo-
gliazza, per ridare energia (e colori)
alla Pergolettese, beh forse, pur re-
stando uomo solo al comando (che
tale è la sua indole) dovrebbe calarsi

maggiormente nella complicata real-
tà cremasca poiché se imprenditori,
poteri finanziari e potenti hanno
scelto di sostenere la causa (attual-
mente più fashion, ma riuscirà a tra-
sformarsi in tendenza duratura?) ne-
robianca anziché quella gialloblù,
beh qualcosa nel progetto Pergo
(sponsor, spettatori al Voltini, abbo-
nati e striscioni pubblicitari in calo)
non quaglia.

Ed è davvero un peccato perché
Fogliazza sa il  fatto suo, mastica
football è un imprenditore di calcio
(ultimamente ha ampliato i suoi in-
teressi nell’orbita dei manti erbosi
calcistici sintetici), segue calciatori e
allenatori… insomma potrebbe ve-
ramente trasformarsi nell’uomo del-
la svolta, ma (un po’ come fece a suo
tempo l’imprenditore orobico Stefa-
no Bergamelli) deve chiudere certi
spifferi (nello spogliatoio e in socie-
tà), senza dimenticare che (purtrop-

po o per fortuna fate voi) Crema non
è Pizzighettone e soprattutto che le
società vanno strutturate e affidate
(anche) ad appassionati, convinti
calciofili legati al territorio.

Ciò detto onore a Fogliazza e a chi
lo aiuta (in primis il main sponsor
Gagà di Ruben Tomella) per fare cal-
cio a tinte gialloblù sulle cremasche
rive del Serio. Il team allenato da
Venturato magari non vincerà nulla
nel 2015, ma la squadra è viva, al li-
mite i problemi, beh sono altri. A
proposito Fogliazza starebbe valu-
tando l'opportunità di allestire nuovi
campi di football a Ripalta Crema-
sca. Pure CRema ha bisogno di strut-
ture, poichè il sindaco Stefania Bo-
naldi non coinvolge il deus ex machi-
na gialloblù nel progetto di investire
in tal senso in città? E il Voltini non
sarebbe il caso se valutare se tenerlo
o sacrificarlo per allestire nuovi im-
pianti moderni? 

SCHERMA RINASCIMENTALE
La “Sala d’Arme Achille Marozzo”

organizza un corso di spada
La Sala d'Arme Achille Marozzo è stata fondata uffi-

cialmente a Bologna nel 1996 da un gruppo di appas-
sionati che già da svariati anni si dedicavano al tentati-
vo di ricostruire le arti marziali del medioevo e del ri-
nascimento europeo, e in particolare italiano.

Dopo diversi tentativi di svolgere un serio e onesto
lavoro di ricostruzione storica, insieme ad altre asso-
ciazioni, i soci fondatori della Sala d’Arme Achille Ma-
rozzo si sono decisi ad intraprendere questa via da soli,
costituendo l’associazione con questo scopo preciso.

A oggi, l'Associazione conta oltre quaranta sale
sparse in tutta Italia e, dal novembre 2014, ne ha aperta
una nuova anche sul territorio cremasco, che ha come
sede la Sala Polifunzionale del Comune di Sergnano.

Uno degli aspetti fondamentali dell’attività sportiva
della Sala d'Arme
Achille Marozzo
consiste nell’orga-
nizzazione di corsi
sportivi di insegna-
mento.

Tali corsi regolari,
tenuti nelle varie se-
di della Sala d’Arme
Achille Marozzo,
tendono ad imparti-
re ai partecipanti un’istruzione marziale tesa al più ri-
goroso rispetto delle fonti storiche e alla massima effi-
cacia in combattimento.

L’insegnamento viene preceduto da un lungo lavo-
ro preparatorio di studio teorico e pratico delle tecni-
che antiche, svolto nei vari gruppi di studio. 

L’allenamento avviene utilizzando armi cortesi (in-
nocue), con uso di protezioni.

I corsi della Sala d'Arme di Crema sono a cadenza
settimanale, tutti i mercoledì a partire dalle ore 20.30
fino a maggio.

in sei differenti classi, gra-
zie alla collaborazione del-
l'insegnante di educazione
motoria Augusta Forti.

Sentiamo la responsabile
del'iniziativa, l'assistant co-
ach dell'Erogasmet Crema
Melissa Denti: «I bambini
trovano molto divertente la
pratica del basket, uno
sport composto da molti
gesti naturali. In palestra è

possibile organizzare gio-
chi che attirano l'attenzio-
ne dei ragazzini e che al
contempo risultano prope-
deutici per l'assimilazione
delle regole tecniche del
basket. Vederli imparare di-
vertendosi è la maggior
soddisfazione che potessi
ricavare da questa espe-
rienza. La collaborazione
con la scuola ed i suoi inse-

gnanti è stata preziosa e
molto soddisfacente, è
un'esperienza da ripetere
sicuramente».

Anche all'istituto “P.R.
Giuliani” di Madignano ha
ben funzionato la sinergia
tra scuola e basket, visto
che sotto la guida della
guardia dell'Erogasmet
Crema Pietro Del Sorbo, ti-
tolare nella formazione che
disputa il campionato di se-
rie B, i circa 110 ragazzi del-
le sei classi impegnate nel-
l'iniziativa hanno potuto
apprendere le basi del gio-

co con la palla a spicchi. 
La possibilità di svolgere

un lavoro strutturato e con
un preciso obiettivo, come
quello di imparare una di-
sciplina sportiva come la
pallacanestro, ha, come già
rilevato in analoghe inizia-
tive, acuito l'interesse dei
bambini e trasmesso entu-
siasmo.

La collaborazione tra una
delle società di spicco del
panorama cremasco e gli
istituti scolastici non potrà
che portare benefici ai gio-
vanissimi atleti.
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